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i bulgari eirca la libertà religiosa di 
cui godrà la loro Chiesa quando al 
giogo turco si sostituirà il giogo mo- 
scovita. 

Il Mondo russe scopre le batterie con 
maggior disinvoltura ancora del Nord. 


Mano a mano che lo sio delle | Il piano della Russia è chiaro. Essa di- 
ostilità si avvicina sulle rive] Danu-  chiarerà la guerra aî turchi con questo 
bio, si fortifica in tutti la )suasione | Motto: tutto pei cristiani. Lo scopo è di 
chela Russia non darà, vincitn, chiare liberare le popolazioni slave dei Balcani, 
prove di moderazione. Una gu'a come - NO vogliamo abolire questo giogo turco 
l'attuale, da lungo tempo medta, A che pesa. sui bulgari, pet patti Ò sui atti 
si intraprende per ubbidienza in som-  Sttni in'generale, attesochè questo g10go 

[iste gn M- incompatibile colla tranquillità della Russia, 
plice istinto umanitario e per mplice " È 
amore di un miglior governo ns pro- | Un dispaccio dal Buenos-Ayres, an- 
vincie. della Turchia e riguarda nuncia che il presidente del Paraguay | 
polazioni cristiano-slave. La Rua che è Stato assassinato. Non mette proprio | 
muove contemporaneamente i sueser. : conto di dare importanza a questo fre 
citi in Europa ein Asia, la Rua che Qquentissimo rinnovarsi di disordini e di | 
evitò pel passato la marcia su stan- bruschi cambiamenti presidenziali nelle i 
tinopoli perchè trovò degli ostacoierii, felici repubbliche del sud d'America. È | 
indipendenti della sua buona vntà, ! cas0 di dire, ogniqualvolta ci giunge | 
la Russia che oggi vede mutate ‘ore- Na Notizia come questa sopra citata, | 
volmente pel suo programma le ndi- ché il paese*versa in condizioni nor- 
zioni della politica e dell’equilib in ‘mali. 

Europa, la Russia non ci darà rta! —_____________— 
mente lo spettacolo consolante citi- | LA CONDIZIONE DIPLOMATICA 
rare subito le sue truppe dal terario , msLLA BUMANIA 

ottomano dopo ottenuta una soddisfone I hà 
morale e un miglioramento yrealezlle —La Rumenia trovasi in una situazione ‘ 
sorti dei popoli cristiani. - difficilissima , che provoca i commenti 

« Se mai vi fu guerra necessarhel- | vari è diversi della stampa europea. Si 
l'interesse dell’ umanità — escla. il dice che il gabinetto di Bucarest, avendo 
Nord — è questa che la Russia dia- chiesto il parere delle potenze garanti, 
reraialla Turchia per costringerla i- non ne ebbe risposta alcuna. E vera- 
berare milioni de’ suoi sudditi cum, ei Ò vigl 
reggime che mette continuamente be- Rae aa en AT lrn 
ricolo la loro vita; i loro beni e-i)ro poichè Ja pertinace di lui resistenza a 
FOOSIRZA ; consigli evidentemente giusti e disinte- . 

Rispondendo allo Standard il gle, . ressati dell'Europa più di una volta di- 
come già ci annunciò il telegrafo, sese mostrò in quale poco conto tenesse il i 
che l'Inghilterra assisterà tranqla- diritto. Si dubitava persino che non do- | 
inento alla guerrà, ma impedirà lan- ‘mandasse un consiglio per seguirlo, ma î 
suista di Costantinopoli, il Nord o- per trarne uno studiato argomento a, 
pera una ironia che sa di sangue ae vantaggio dei suoi segreti intenti. 
non ci piace punto. Circa all’ altrop- | praltronde il parere delle potenze ga- 
prozzamento dello Standard, che, è.‘ ranti, per essere efficace, avrebbe do- | 
Inghilterra: potrebbe $esòra chiami a vuto' essere collettivo. Fino a questi ul- H 


soccorrere la Germania e l’Austrisr î vatttai 
opporsi all’ occupazione della Bulgia timi anni, dal 1856 al 1873, ogni deci-. 
per parte della Russia, il Nord chia  S!one europea rispetto della Rumenia 
questo un tentativo altrettanto impotie fu presa dopo una deliberazione Comune, : 
quanto perfido per far nascere, all’ullo Credette abile il governo del principe ‘ 
momento , della sfiducia fra le tre- Carlo, a proposito della quistiono delle 
tenzo alleato, le quali, però, non han Convenzioni commerciali , di rompere 
bisogno dello Standard por conose» questo accordo di discussione, e met- | 
quali sono i loro interessi. + tersi solo in faccia di ciascheduna 
Questo linguaggio del Nord, giorm dello grandi potenze, cercando di ap- 
che finora circondava il pensiero de profittare dello loro rivalità: Oggi esso 
Caselle RT raccoglie il frutto amaro che ha matu- 
Hi } rato; 


menti. Esso ci convince ancora u È n n 

volta che non ebbe ‘è non Îia tortu Un giorno si stampò l’Inghilterra aver 

gabinetto Disraeli di diffidare del 1- dichiarato che vedrebbe nell’entrata dei 
russi in Rumenia' una violazione dei 


ls di prendere tuti 
E rorvedinti mattea. per iaia trattati. Ma l'indomani lord Derby disse 
< che, nolle sue relazioni internazionali, 


o incepparne |’ effettuazione prati 

Stando alla Gazzetta di Colonia) la Rumenia era considerata come parte 
ministero inglese s’adoprerebbe ane integrante dell'impero ottomano. » 

a mettere in evidenza il liberalio  .I rumeni hanno costantemente prote. 
russo, dal quale le popolazioni dei È stato contro questa espressione di parte 
cani si aspettano miracoli. Il minist ;ntegrante. Così, per esempio, nello di- 
inglese farà distribuire al Parlame) xoussioni che ebbero luogo a Costantino- 


una serie di documenti dovuti a re i, nel 1866, fra il ministro ottomano è 
zioni del console generale inglese ì 4 


Varsavia ; dall’ ambasciatore inglese 
Pietroburgo e dai consoli inglesi a 


Roma, 22 Asile 


BOLLETTINO POTICO 


obblighi da prendere dal nuovo principe 
dessa e a Kerson, ei quali mostreran Carlo di Hohenzollern, al momento della 
di quali mezzi si è servita la Rus sua investitura, l'agente rameno, d’or-, 
per trascinare i polacchi di rito un dine del proprio governo, insistette affin- 
nel seno della Chiesa ortodossa, me chè non fosse adoperata quella espres- 
non troppo lodevoli e atti ad assicura ‘sione, vedendo il gabinetto di Bucarest 
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APPENDIGE 


! | 
\'Domeneddio in tempo di /uga. Tutti co- 
storo stanno sulla porta del tempio, ar- 
mati di randello e di scudiscio, e quando 
si avvieina qualche compositore di mu- 
sica, avvezzo agli applausi del pubblico 
e ai trionfi teatrali, menano giù botte 
da orbi e gridano : fatti indietro! S'è 
visto anche qualche critico insegnare al 
Teatro Apollo. — Mossa da requà Verdi l’arte di disporre le voci © gli | 

del maestro Verdi — Le ultime rape strumenti, e poi il giorno appresso le-| 

sentazioni della stagione. vare a cielo la Messe ed il Vespro del | 
Teatro Valle. — Alessandra, dram maestro Scortichini. Quanto a me, sono 
marito arti gi L. Muratori... ben fermo nel dire la mia opinione (che 
Teatri minori — Notizie— Pubblicazit ) solito non ha che il'valore d'un'opi 

Avrei l’obbligo di scrivere una R- nione individuale), ma innanzi tutto mi 
segna noiosa, Un appendicista, che n piace di stabilire chiaramente un prin- 
sia interamente digiuno di cognizii cipio, ed è che il meno pregevole fra 
musicali, non tralascia l’occasionei i pezzi della Messa di Verdi val mille | 
vuotar il sacco della propria dottrà volte più di tutti i capolavori del mae- 
quando ha da render conto di una Met stro Scortichini. Su questo punto siamo 
in musica. Questa benedetta Messa, è dunque intesi. 
“da vivo, sia da requiem, è pure il do Ciò posto, io mi guarderò bene dal 
‘conforto di tutti i maestrini e maestr- | tediare i lettori con delle disquisizioni 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALI 


coli che imbrattano di note il sacro | tecniche, o con delle considerazioni più 
sto, senza timore di disgrazie, poiè , 0 meno estetiche. È antica la lite sui 
in chiesa nen c’ è ancora l’uso di ! confini che separano la musica religiosa 
schiare. É vi sono anche i maestri &- | dalla teatrale, ma bisogna pur conve- 
fissimi e sapientissimi, professori di d- | nire che questa separazione esiste più 
trappunto o aecademici togati, che v- | nella immaginazione di qualche eritico 
rebbero per sè il privilegio di onore ' che nei fatti. I più illustri maestri che 


l’ugento rumeno, sulla redazione degli } 


Rumenia che non fosse adoperata. » 
Ma fu mantenuta. Soltanto fu cancel 
lata dal progetto primitivo l’ assicura- 
zione che i Principati sarebbero pronti 
a concorrere nei limiti dei loro mezzi 
e secondo la gravità delle circostanze 
alla difesa dei diritti e degli interessi 
generali dell'impero contro tutto ciò che 
sarebbe di natura da lederli. » 

E l’articolo 6* del firmano d'investi- 
tura è concepito nei seguenti termini : 
< I nostri diritti di alto sovrano (Su- 
zerain) dei Principati-Uniti, i quali fanno 
parte integrante del nostro impero, sa- 
ranno rispettati a perpetuo; e tu darai 
la’ positiva assicuranza che costante- 
mente ti sforzeraì di rendere vieppiù 
stretti i legami che uniscono ad antiguo 
questi Principati ai nostri Stati. » 

La persistente tendenza dei. Rumeni, 
dal tempo della loro unione in un solo 
Principato, è stata di propugnare ed ot- 
tenere dall’ Europa il riconoscimento 
della neutralità dello Stato rumeno al pari 
di quella del Belgio. Ma, sebbene questa 
neutralità di un Belgio danubiano fosse 
nello spirito del trattato del 1856, poi- 
chè la maggioranza del Congresso, di 
Parigi si preoccupava di costituire una 
specie di baluardo che impedisse la ri- 
petizione d’ una invasione del Nord si-, 
mile a quella che aveva fatto scoppiare 
la guerra di Crimea, nondimeno la pre- 
sente posizione legale è che la Rumenia, 
non come provincie suddite, ma come 
Principati autonomi uniti, fa parte del- 
l'impero ottomano. 

Donde viene la conseguenza che la 
Rumenia non può essere invasa, da 
eserciti stranieri senza che ne risulti 
lo stato di guerra tra la potenza alla 
quale appartengono questi eserciti e l’im- 
pero ottomano. E nello stesso modo, è 
naturale che la petenza, la quale di- 
chiara la guerra all’ impero ottomano, 
faccia entrare le sue truppe sul terri- 
torio rumeno. 

Ma la Porta ottomana ha, dal suo lato, 
gravi obblighi verso i Principati ru- 
meni. 

L'articolo 22 del trattato del 30 marzo 
41856 dice: « I Principati di Moldavia | 
e di Valachia continueranno a godere ; 
sotto l'alta sovranità (suzeraineté) delle ‘ 
potenze contraenti, i privilegi e le im-| 
munità di cui sono in possesso. » Ed 
aggiunge l'articolo 26 che « essi avranno 
vina forza armata nazionale organizzata 
allo scopo di mantenere la sicurezza 


* dell'interno e di assicurar quella dei 


confini. Nessun ostacolo. potrà essere 


‘ suscitato contro i provvedimenti straor- 


dinari di difesa che, d'accordo colla Su- 
blime Porta, essi avranno da prendere 


per respingere ogni aggressione stra- 
niera. » 


La Convenzione organica del 19 ago 
sto 1858 dispone nel suo articolo 8: 
< chie la Corte alta sovrana (suzeraine) 
combina coi Principati i mezzi di difesa 
del loro territerio in caso di aggres- 
sione straniera. » E l'articolo 2 ram- 
menta « gli antichi capitoli dei sultani 
Bajazet I, Solimano II, Selim I e Mao- 
metto II, che costituiscono l'autonomia 


| 
scrissero musica ‘sacra e profana , 
non hanno mutato il modo di sentire 
sècondochè passavano dal teatre alla 
chiesa o viceversa. Si è disputato lun- 
gamente se la famosa Messa funebre 
del Mozart fosse veragiente del Mozart 
o d'altri. E qual è stato l'argomento 
più forte per concludere ch'era, almeno , 
in massima parte, del Mozart? Il suo | 
carattere assolutamente identico a quello 
di tutta l'altra musica scritta dall'autore , 
del Don Giovanni. E il Cherubini ha | 
forse tenuto modi diversi nello scrivere | 
la Medea e le sue Messe ammirate da 
tutti gl'intelligenti ? 

Sì vuol risalire fino a Benedetto Ma 
cello, fino a Palestrina? Ma appunto 
lora la musica sacra e la musica pro- ; 
fana erano una cosa sola. La verità si 
è che în quel tempo il sentimento re- | 
ligioso efa più nobile, più puro, più ele- 
vato , più sincero che non presente- 
mente. Quindi il carattere anche più 
puro e più nobile della musica religiosa 
A misura che il sentimento religioso si 
è modificato o, per meglio dire, è ve- 
nuto scemando, anche Ja musica ha preso 
un diverso indirizzo. L'arte (e questo 
si può applicare alla pittura e alla scul- 
tura non meno che alla musica) dalle 


« il più alto interesse politico per la || 


i Principati e le loro relazioni colla 
lime: Porta.» . 


|. Or bene, nel Capitolato del 4514, fra 


il sultano Selim I e Bogdan, principe di 
Moldavia, è scritto : « Art. 3. La Porta 
si obbliga a difendere la Moldavia con- 
tro ogni aggressione eventuale, ed a 
mantenerla nello stato di prima senza 
che ne sia distratta la minima parte del 
territorio, », E nel Capitolato,del 1529, 
fra il sultano. Solimano e Pietro. Ra- 
resch, principe di Moldavia : « Art. 42. Il 
paese sarà difeso dalla Porta ottomana 
in ogni circostanza in cui la nazione 
moldava, domandi il di lei appoggio e 
SOCCOFSO, » 

In realtà, nelle presenti quistioni, il 
governo rumeno hon considera la Rus- 
sia come nemiea, nè )'azione di lei corre 
diretta contro la propria, autonomia. 
Esso avrebbe preferito, che l'Europa, 
prendendo la neutralità del territorio 


rumeno sotto la sua alta protezione, ne | 


allontanasse la guerra. Ma, abbando- 
nato a se stesso, egli mette in pratica 
l'art, 23 della propria costituzione (del 
4866) il quale dice : « Nessun esercito 
straniero potrà essere preso al servizio 
dello Stato, occupare od attraversare il 
territorio della Rumenia, se non che in 
virtù di una legge speciale. » 

Ciò spiega la convocazione annunziata 
della Camera rumena pel 20 del pre- 
sente mese ed il ritardo del manifesto 
russo, che non sarà emanato che dopo 
questa data, come anche il telegramma 
il quale riproduce un articolo dell’offi- 
cioso Romanul, firmato dal sig. Deme- 
trio Bratiano, fratello maggiore del pre- 
sidente del Consiglio e già rappresen- 
tante straordinario di Rumenia a Co- 
stantinopoli, il quale dice che qualsiasi 
potenza (avviso alla Porta!) farà en- 
trare un esercito sul territorio rumeno 
senza prestabilita convenzione, sarà trat- 
tata da nemica. 

L’accordo che sta stipulandosi fra il 
governo russo ed. il governo XUMéeno | 
era già convenuto in massima (almeno | 
tutto induce a crederlo), fin dal momento 
in cui il primo ministro Giovanni Bra- | 
tiano se ne andò a complimentare l’im- ! 
peratore di Russia e ne ritornò insi-, 
gnito di decorazione russa. La Rumenia . 
avrà la soddisfazione di trattare diret- 
tamente con la potentissima Russia, Si 
può dare che Ja Russia, vittoriosa, le 
procuri un'altra soddisfazione, quella di 
staccarla completamente dall'impero ot- 
tomano. Ma dopo? 


_——_____—____ 
QUESTIONE D'ORIENTE 


Sarivono da Pietroburgo 14 alla Potiti- | 
sche Correspondenz che si sono'tenuti due | 
grandi Consigli sulla quistione della dichia- | 
razione di guerra ma senza alcun risultato. | 


. Vi si manifestò una corrente favorevole ad 


un appello alle potenze per un'azione co- 
mune delle potenze contro la Portà, la mag- 
gioranza però propende ad un'azione im- 
mediata e parziale della Russia. 

Secondo notizie dei giornali polacchi, 
venti impiegati ferroviari russi sono en- 
trati in servizio presso lo ferrovie rumene 
per agevolare eventualmente la consegna 
dell’amministrazione di quella linea al bat- 
taglione russo. 


————————_—8 


regioni del misticismo è scesa a farsi 
umana , ha cercato nuove vie, ha tro- 
vato pascolo in altri sentimenti. La mu- 
sica religiosa da un secolo a questa 
parte si è fatta drammatica. Mozart, 
Cherubini, Rossini Verdi, hanno consi- 
derato il testo delle sacre carte come 
un dramma da trattarsi musicalmente. E 
così, come il Mozart del Requiem è tut- 
l'uno con quello del Don Giovamu, e 
il Cherubini della Messa non differisce 
punto dal Cherubini della Medea e dello 
Due giornate, e il Rossini dello Stabat 
mater e della Petite Messe è sempre 
l’autore del Guglielmo Tell, e il Gou- 
nod nelle sue composizioni sacre non 
rocede diversamente che nel Faust, 
il Verdi nella Messa eseguita per la 
prima volta a Roma ier sera, non si 
discosta punto dall’Aida e dal Don Car- 
los, e soltanto quando fa sforzi titanici 
per allontanarsene, pare a taluno infe- 
riore a sè stesso. 

Ho udita di molta musica sacra da 
che sono a Roma ; pochissima di buona. 
Non mi si vengano a citare come mo- 
delli di musica sacra i mottetti cantati 
dal padre Giovanni, 0 l’infelico Miserere 
di Basily eseguito alla Sala Dante, o le 
messe e i salmi eseguiti in San Pietro 


| che, In seguito alla conflagrazione turco- 
| Pussa, sì verlticassero in Serbia nuovi fatti | dannoso il dar segni di straordinaria rigi- 
che, non solo fàcessero correre qualche pe- |-dità, è ingiusto violare i diritti che la leggo 


seg 


treni di merci al giorno. > 

Nei governi di Varsavia, Vilna, Cherso! 
ed Odessa si mobilizza, L'imperatore pas- 
serà sabato per Zdolbonowo e giungerà do- 
menica sera a Kischenef. 

Sì assicura ‘che a Bucarest soho arrivati 
4 milioni di rubli în oro da Pietroburgo 
per far fronte ai primi bisogni, © © 


che Allgemeine Zeitung del 
410 ammonisce la Serbia, che non ha alcun 
motivo a rompere la pace colla Porta a 
non ripetere l’infelice politica di avventure 
dell’anno scorso. 

Il generale Werder si recherà forse sul 
teatro, della guerra come addetto personal- 
mente dll'imperatore. 

Gli altri ufficiali e gli addetti militari 
dell'ambasciata non si recano ad assistere 
alle operazioni di guerra, " 


La Norddeutsche 


La politica dell'Austria 

Serivono da fonte bene informata alla 
National Zeitung in data di Vienna: 

« Sarebbe un imporsi un riserbo affatto 
superfluo ed inopportuno, volèr affermare 
che l'Austria, in v}sta dell'imminente scop- 
pio della guerra russo-turca, non adotti 
preparativi militari, o piuttosto che non li 
abbia già adottati. Le cose da noi stanno 
così, che in caso di assoluto bisogno pos- 
sono essere spediti circa 90,000 uomini in 
10 0 14 giorni sul teatro d'un'eventuale a- 
zione militare dell'Austria. 

> «Nondimeno passerà ancora qualche tempo 
prima che venga dato il segnale ad un mo- 
vimento militare, Fintantochè i russi non 
sono oltre il Danubio, difficilmente si muo- 
verà da noi un sol uomo, Soltanto «Ilorchè 
To stato inaggiore russo avrà compiuta la 
difficile opera del passaggio del Danubio, | 
le colonne austriache passeranno i confini 
bosniaco-erzegovesi. Se questo fatto si ve- | 
rifica realmente, nulla sarebbe più ingiusto | 
che lo scorgervi un'azione diretta contro la 
Russia. Il corpo austriaco d' occupazione 
eventuale della Bosvia, ha intenzioni tut- 
t'altro che d'impedire il progresso delle 
operazioni russe in Bulgaria. La Bosnia in 
mani austriache non significherà altro che 
‘na momentanea tutela degl' interessi per 
tutte le eventualità che potrebbero risultare 
da una campagna fortunata della Russia in 
Bulgaria. L'accordo su eventualità simili, 
dî cui finora non si è voluto udir. parlare 
nè qui nè a Pietroburgo, dovrà, poi una 
olta © l'altra essere concluso. ,Non dubi- 
tiamò che questo accordo avrà, allorchè i 
russi si troveranno in Bulgaria c.gli au- 
striaci in Bosnia, un risultato favorevole. 


| Nondimeno si deve pensare ad un'eventua- 


lità che potrebbe indurre l'Austria ad agire 
tmilitarmente anché prima che SR ala de 
elsa la' quistione, del persi iggio del Danubio 
per parte della Russia. Intendiamo il cano , 


ricolo la tranquillità del territorio di con- 
fine austriaco da quella parte, ma anche po- 
trebbe far incontrare ostacoli all'eventuale 
occupazione austriaca della Bosnia. Natu- 
ralmente, in caso simile, il raggio dell'a- 
zione militare dell' Austria acquisterebbe 
un’ estensione .molto maggiore. Secondo le 
più recenti notizie qui giunte dalla Serbia, 
è quasi da supporsi che si preparano colà 
a imenti che non rispi 

ustria la suaccennata necessità. Non 
solo si agita il partito d'azione serbo , che 
non vuol lasciare senza approfittarne la 
guerra russo-turca ; si agita anche l'Omla- 
dina per rovesciare il principe Milano;-e 
chi sa che non vi riesca. » 


—_—__++_T____ 
—_——_——— —eo«@—@o@«'—- 


con cavatine, fioriture ed abbellimenti. 
Son disposto a credere che alla Cappella 
Sistina le cose procedessero altrimenti ; 
peccato che dal 1870 in qua essa non 
abbia più dato segno di vita! Le messe 
che si odono comunemente nelle chiese 
di Roma non sono quelle del Mozart e 
del Cherubini, citato dal mio egregio 
collega, cronista musicale della Libertà. 
Fatte pochissime eccezioni onorevoli , 
sono olle podride , nelle quali insieme 
a qualche brano di laroro scolastico 
fatto secondo le buone tradizioni, si 
odono melodie saltellanti , sdolcinate , 
imitazioni dei motivi più popolari in 
teatro. Un giorno ne mossi meraviglia 
ad un valente maestro romano. Che vo- 
lete ? egli mi rispose; sono i preti i 
primi a voler che si faccia così , sono 
essi che domandano nel Gloria l’arietta 
e nel Crede la canzoncina; essi che 
insistono affinchè la musica eseguita nelle 
chiese sia tale da divertirli ed esila- 
rgrli. 

Per conseguenza, dato il presente stato 
di cose che dura certamente da un pezzo, 
poichè è impossibile che le tradizioni 
della musica ecclesiastica in Roma si | 
siano imbastardite in siffatta guisa sol- | 
tanto dopo il £870, non trovo davvero | 


i Napoli, 21 aprile. 

(X.) C'è del torbido in aria, In seguito 
di ordini pervenuti dal ministere l'on. pre- 
fetto di Napoli, con decreto in data di 
ieri, ha disposto lo scioglimento di tutte 
le federazioni, circoli o altri nuòlei  del- 
l'Associazione Internazionale, esistenti nella 
provincia, Li 

Il questore ha sollecitamente ottemperato 
agli ordini; e i delegati di P. S, .hannò se- 
questrato presso la sede “dell'Associazione 
ed in casa di alcuni affiliati tutte le carte, 
registrì, statuti, manifesti, e li han rimessi 
all'autorità giudiziaria. I. sotto-prefetti. di 
Castellammare, Pozzuoli e Casorianon hanno 
avuto nulla dà fare, perchè 1' Associazione 
di Napoli non aveva diramazioni nel resto 
della provincia, 

Queste notizie posso garantirvele, e. per 
debito di ufficio vi aggiungerò: quelle :che 
si ripetono con maggior insistenza. Si as- 
sicura.che la questura ha proceduto in que- 
sti ultimi giorni a molti arresti; una ven- 
tina di giovani, indicati come appartenénti 
al famoso sodalizio, sono a disposizione del 
potere giudiziario. Però non ancora il fran- 
cese Rocher. è stato: denunziato alla ma- 
gistratura, Egli è già da undici giorni. de- 
tenuto alla questura e nulla è disposto 
sulla sua, sorte. Questo Rocher fu altra 
volta in Italia, e scrisse alcuni opuscoli 
contro, il governo della Repubblica, inneg- 
giando alla Comune. È uno’ scrittore è 
sensation; è uno scrittore che si scalda fa- 
cilmente, ma non credo che sia capace di 
scaldar gli altrì. Il governo italiano fece 

ire al Rocher che andasse altrove a se- 
minare i suoi opuscoli e le sue belle teorie, 
ed egli se no andò. Dopo il 18 marzo cre- 
dette che sarebbe stata questa terra più 
ospitale per lui e tornò di nuovo, senza la 
smania però di scrivere altri opuscoli, In 
seguito agli ultimi movimenti della pro- 
vineia di Caserta e Benevento, fu arrestato, 
© perquisito non gli si è trovato nulla ad- 
dosso, nè nella valigia. Perchè dunque fu 
arrestato? Per tema che si fosse potuto 
riunire agli insorti. Ah! sarebbe stato nno 
strano timore, perchè il Rocher ha un sol 
braccio, è malaticcio e finora insorti ma- 
lati e con un sol braccio se ne sono visti 
pochi, anzi nessuno. Dunque? Dunque se 
ha commesso un reato lo si rimandi al po- 
tere giudiziario, perchè non mi par giusto 
che gli si faccia soffrire con carcere pre 
ventivo a disposizione della questura con 
manifesto sfregio della leggo è della libertà 
individuale, cho mi par che sia cosa da ri- 
spottarsi in tutti. 

Se poi è esatto che la questura non ha 
voluto. permettere che a) Rocher fosse data 
un po' di biancheria, cosicchè egli sarebbo 
Hime da rane giorni senza mutar di ca- 
micia, non mi par che si possa a) vare 
questa inutile severità. de ciù 

Ho voluto riferirvi queste notizie perchè 


| mi paro utile il prevenir beno ed a tempo; 


ha garantito poi cittadini o per gli stra- 
nieri arrestati. E questo notizie che vi ho 
riferite, e il commento che vi ho fatto, non 
vorrei che fossero interpretati come un'arma 
d'opposizione. No, Dio mi scampi dall’imi- 
taro quei giornalisti d'opposizione, d'una 
volta. Essi, se il caso del Rocher fosso av- 
venuto durante l' amministrazione dell'ono- 
revole Cantelli, a quest'ora avrebbero gri- 
dato a squarciagola contro l'arbitrio, la vio- 
lenza, la illegalità commessa a danno « del- 
l'illustre straniero. » Uno straniero in si- 
mili casi diventa sempre un illustre! Invece 
lo note il fatto e vi richiamo su l'attenzione 
del governo, se è esatto, e tale mi assicu- 
rano che kia, persone, a cui il Rocher stesso 
si è rivolto per interessarle a loro favore. 


_—————=- 


ragionevole che la Messa di Verdi sia 
combattuta in nome delle tradizioni stesse. 

Nella Messa prevale, come dissi, l'ac- 
cento drammatico. Il Verdi, precisa- 
mente al pari di Mozart e Cherubini, 
ha visto nel Requiem, nel Dies irae, 
nell’Offertorio, in tutte le altre parti 
della Messa funebre, una serie di 
quadri drammatici, di forti situazioni, 
ch’ egli era in grado di colorire effica- 
cemente. Nè il Piave, nè il Solera, nè 
il Ghislanzoni gli hanno mai sommini- 
strato un dramma così grandioso , ter- 
ribile e commovente. Era naturale che 
l'autore del Rigoletto e del Trovatore 
si sentisse trascinato da una forza ir- 
resistibile a porre in musica la Messa 
da requiem. E tutta la questione si ri- 
duce a domandare: questo nuovo la- 
voro drammatico del Verdi è bene o 
male riuscito ? 

Se badiamo unicamente all'accoglienza 
che questa Messa ha avuta in Italia e 
all’estero, bisogno rispondere. ch' è tra 
i migliori componimenti musicali del 
Verdi, ma per giudicarlo imparzial- 
mente e fuori di quell’ atmosfera ‘di 
entusiasmo che lo circonda, è mestieri 
aspettare che il tempo gli abbia asse- 
gnato il posto che veramente. gli spetta. 


protetti dello nortte più 
qualche partò dove non esistono di 
ste alssociaziohi; ma alcune composte di 


opèrai; col pretesto del mutuo soccotso; è 


tinta di repubblivanismo; si è stà- |' 


dito a 
t ) anche di scioglierle. A questa attività 
‘manifestatà: dontro ‘gli internazionalisti è 
“repubblicani si deve aggiungere una mag= 
gior vigilanza e maggior vigore verso i 
camorristi. Anche ciò è degno di nota, é si 
riconosce ciò che per diciassette anni si è 
dissimulato l’esistenza della camorra. E venti, 
camorristi sono stati arrestati e condannati 
a domicilio coatto. Si è colpito giusto? 
Spero di sî, e in tal caso fo le lodi alle 


Suierità i vegliano e provvedono .alla 
quiete della gente onesta e tranquilla. 
D' arresti e d’arrestati i lettori né han 
sentite già troppe; passo a tema più ameno; 
Stamane si è eseguito in onore degli ar- 
tisti una mattinata musicale al eollegio di 
S. Pietro a Maiella. Oggi l’ imperatricé 
Eugenia è partita sul Marco Polo per Mes- 
sina e Malta. 
S. M. il Rè ha comperato altri quadri 
all’ esposizione, cioè: Marin Faliero del 
Petrovcellij La vigilia della festa del cava- 
liere Giuliano e Augolo della fontana del 
sultano Ahmed del cav. Formis. 
S. A. la principessa Margherita colta da 
tm leggiero raffreddore è perfettamente ri- 
stabilità, 


1 FATTI DI FIVIZZANO 
(Corrisponderiza particolare dell'Opinione) 
Fivizzano (provincia di Massa Carrara), 
21 aprile. 


Sono stato assente parecchi giorni, è non 
potei subito informarvi, come mi erà pro- 
posto, di un fatto avvenuto tra noi, che séb- 
bene di non grande entità; pure per certe 
coincidenze; val la pena chè né sia fatta 
menzione; 6 forse a quest'ora Ella ne sarà 
già informato; tanto meglio, 

Ecco di che si tratta: in questa piccola 
città , dove non sono che quattro carabi- 
-nieri, non essendo stato mai possibile a- 
Verne uno di più, che per vicende politiché e 
per condizione topografica può dirsi segre- 
gita affatto dal consorzio umano, e nella quale 
per mancanza di commercio e per una con- 
seguente fortissima emigrazione si vive quasi 
la vita dell’eremita, c'è da qualche giorno 
un movimento straordinario, movimento în 
pretura, moto in municipio, movimento alla 
posta e al telegrafo; andirivieni del capi- 
tano dei carabinieri dalla sua residenza di 
Massa; la venuta di un provvisorio dele- 
gato di P. S. da Carrara, perchè il d»fini- 
tivo si fa sempre aspettare da due mesi che 
il posto è vacante, il tesoriere del comune 
che, per il bimestrale versamento si fece il 
42 corrente, portare dai carabinieri con la 
corriera che. parte per Sarzana a ore ii 
antimeridiane, e questa fu senz'altro una 
“paura esagerata, e finalmente il giorno 48, 
l’arrivo di una trentina di soldati, con te- 
nente, provenienti da Carrara, C'è forse il 
finimondo? Eeco il fatto: la notte del 7 
corrente fu affisso nella piazza principale 
un manifesto lungo quasi un metro, col 
quale si inveiva contro le arbitrarie ammo- 
nizioni e contro il dispotismo dei pubblici 
funzionari, invitando i cittadini a porgere 
scambievole aiuto per sottrarci da questa 
malevola e barbara persecuzione, terminando 
con un bell’evviva l'internazionale; era pro- 

prio un proclama che invitava alla riscossa; 
era la Società degli internazionalisti, o. come 
qui la chiamano della Spartana (da spar- 
tire) che vollo. pubblicamente affermarsi. 
Aggiungo che furono, non è molto, tagliate 
una quantità di viti « diversi proprietari. 
La mattina del dì 8, stette affisso quel 
manifesto fino alle 11, ed essendo giorno 
festivo, si levarono tutti il gusto di poterlo 
leggere essendoci, molto concorso di cam- 
pigna ; a quell'ora finalmente duo carabi- 
nieri lo sottrassero intatto alla pubblica cu- 
riosità, e tutto finì quel giorno; tolto dalla 
forza pubblica il documento in parola, so 
che fu spedita lettera minatoria al procu- 
ratore del Rea Massa per Îl caso previsto 
di arresti. Difatti il giorno successivo sono 
stati arrestati sei o otto individui ca- 
porioni e condotti nel forte a Massa; e 
dall'epoca suddetta tutti i dì ci sono al- 
l'ordine del giorno delle ammonizioni e 
siamo già al cento, fra calzolai, muratori, 
chiodini e molti contadini (coloni e mezza- 
dri). La seita esisteva realmente, perchè a 
molti contadini fu fatto credere, per pren- 
derli alla rete, che si trattava di fare una 
domanda al governo per diminuzione di tasse, 
e specialmente del macinato; ad altri poi 
fn detto chiaro e tendo che in seguito non 


È certo, fin d'ora, che racchiude al- 
cune pagine veramente degne del suo 
autore. Il Requiem. e il Kyrie sono 

- senza dubbio fra i pezzi migliori. Il 
Dies irae e il Tuba mirum più che 
per la novità delle idee, fanno andaro 
in visibilio il pubblico per gli effetti fo- 
nici veramente straordinarii. Gli altri 
pezzi del Dies irae sono pieni d’inte- 
reesanti particolari, quantunque in molti 
di essi si riproducano le formule mu- 
sicali già altra volta adoperate dal Verdi. 
Patetico è il duetto Recordare, elegan- 
tissimo l’a solo per tenore, Ingemisco, 
che ha solo il difetto di assumere un 
carattere pastorale, conforme forse più 
alla lettera, che allo spirito delle pa- 
role. Questa parte della Messa si chiude 
molto felicemente col Zacrymosa, di 
stile severo e solenne. 

Musicalmente uno dei pezzi meglio 
condotti è l’ Offertorio, e bellissimo può 
dirsi veramente l’ Agnus Dei melgrado 
le reminiscenze da tutti avvertite di una 
frase dell’ Africana. Le fughe del San- 
ctus e dell’ Agnus Dei son trattate libe- 
ramente, nòn sempre scorrevoli e chiare, 

. ma spesso con effetti inaspettati e bel- 
lissimi, Io non credo, ad ogni modo, 
che il Verdi avesse bisogno di pagar 


| questotributo alla consuetudine che vuole ; 


muovo, ma 
sbaglio grosso mi pa 
qualchè perquisizione 
sì tenevano in divèrsi villaggi vicini, e in- 
tervenivano altresì quelli di Carrara! Le 
preyengo che tutto questo si conosceva da 
molti, mîa cì voleva proprio quel manifesto 
per mettere il campo a rumore, Io non vo- 
glio fare apprezzamenti sui fatti che ho ac- 
sennato ;. dirò soltanto che. della gramigna 
ne abbiamo molta anche qui, e che questa 
acerba pianta fu forse treppo incoraggiatà 
a germogliare e crescere dallo stesso par 
tito progressista che per vana mania di po- 
polarità l' accarezzò assai e le prodigò sem- 
pre le sue simpatie; in una parola Ja inor: 
goglì. Ora staremo a vedére cosa salterà 
fuori dal processo e dai processati ; dagli 
arresti e dai moltissimi, e forse troppi, am= 
moniti ; i tempi sono grossi molto all' in- 
terno e all’estero, e queste manifestazioni 
e questa nuova setta con le sue speranze; 
sono dopo il famoso 18 marzo 76, un segno 
dei tempi? 

Mi sono dimenticato di notarvi che anche 
a Carrara sono stati fatti molti arresti, e 
ritengo che questo Comitato locale dipen- 
desse da quel centro maggiore di agitazione. 

Anche gli affari del nostro comune non 
prosperano gran cosa; in Consiglio e in 
Municipio siede una maggioranza clericale 
e reazionaria composta di campagnuoli e il 
microscopico partito liberale siede iu Con- 
siglio molto a disagio , e stà sulla breccia 
per far un tantino di argine alla marea che 
ingrossa, 


MANIFESTAZIONI CLERÎCALI 


Un dispaccio annunziavaci ieri che il 
signor Frère Orban aveva interpellato il 
governo sopra la petizione indirizzata al 
re dai vescovi e dai cattolici belgi e rela- 
tiva alla situazione del Papa. Nei giornali 
belgi che sono arrivati oggi a Roma non 
si legge ancora il reridiconto della discus- 
sione, a cui diede lnogo il sig. Frèére Or- 
ban colla sua interpellanza nella Camera 
dei deputati. Mentre ci riserviamo di ripro- 
durre cotesto rendiconto, togliamo intanto 
dal Bien Public, giornale belga, il testo 
della petizione che i cattolici hanno indiriz= 
zata al Re: 

« A S. M. Leopoldo II, re dei belgi: 

« Sire, 

« L'allocuzione pronunziata dal nostro 
Santo Padre il Papa Pio IX, nel concistoro 
del 12 marzo, rivela uno stato di cose, la 
cui estrema gravità non sarà sfuggita alla 
Vostra Maestà, 
| « Profondamente commòssi dal lingua 
gio del venerato capo della loro Chiesa, i 


i DEL Gi 
La: Gazzetta ticineso pubblica 


Palo | 

= stestbrglornalo afmunzia che l'a- 
vanzamento del traforo al tunnel del Got- 
tardo nella scorsa settimana fu di metri 26 
dal Tato di Fecha é di mefri 28 40 dal 
làto di Airolo; tofale metri 54 40, ossia în 


media giornaliera metri 7 80. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 20 aprile, — Succede da qual- 
che tempo a Milano qualche cosa di strano, 
di inaspettato, se volete anche, di miste- 
rioso; e le prime notizie di questo fatto si 
puè dire che ci sono arrivate da Roma. 

Voi ricordate certamente în quali condi- 
zioni e con quali propositi arrivasse l'anno 
scorso tra noi il prefetto, che veniva a rac- 
cogliere l'eredità del conte Torre. Si diceva 
che il ministero, irritato della diffidenza, 
cen cui Milano aveva accolto la sua andata 
al potere, avesse voluto punîrla; che il pre- 
fetto fosse incaricato di sbaragliare la fa- 
mosa consorteria; che dovesse creare un 
partito nuovo, mi riale, tra i moderati 
e i radicali, qualcosa di simile al partito 
degli azzurri, che lo stesso prefetto, aveva 
due anni prima fatto sorgere con tanta op- 
portunità a Bologna! E infatti divenne ce: 
lebre la frase attribuita al conte Bardesono 
che la consorteria era una crosta, la quale 
si frapponeva tra il popolo e il ministero, 
@ che questa crosta egli avrebbe sapute 
romperla ; nè questa frase venne mai smen- 
tita. 
In realtà però il conte Bardesono trovò 
che la crosta era troppo dura per esseré 
rotta; i tentativi che egli fece per mezzo 
di alcuni giovanetti ambiziosi riuscirono 


| completamente a vuoto è provocarono anzi 


cattolici sottoscritti ricorrono rispettosu- 


mente a V. M. e la pregano di voler bene, 
con tutti i mezzi che gli suggerirà la sua 
alta saviezza, chiamare l’attenzione del suo 
governò, è quella delle alte potenze, sopra 
il turbatnento che Ja situazione fatta al pa- 
store dei pastori cagiona in tulto l'universo 
cristianò. 

« E tanto pit essi osano fare assegna- 
mento sopra l'efficacia del nostro intervento, 
in quanto ché giammai causa più giusta ne 
ha domandato l'appoggio. 

« Il Belgio ebbe più d'una volta l'onore 
di rendere dei segnalati servigi all'Europa 

| colla mediazione del suo sovrano. Spesso, 

Sire, il vostro augusto padre è stato l'ar- 

bitro di nazioni diverse. E se il nome di 

Leopoldo II si associasse colla rivendica» 

zione del diritti dei cattolici è col mante- 

nimento dell'indipendenza del Vicario di 

G. C., sarebbe questa una nuova e hen più 

alta gloria per il nostro paese e per Vo- 
stra Maostà, 

« Di Vostra Maestà, 
i fedeli e rispettosi sudditi » 
(Seguono le firme) 
——_—————+— _——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_& 


GL'ISRAELITI IN RUMENIA 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Jassy 18: 

« Il capo delle polizia di Vaslui che fece 
infliggere la pena del bastone a due israe- 
liti, venne già destituito e chiamato a ren- 
der conto della sua condotta. Uno dei mal- 
trattati è suddito russo, ed il console russo 
Incobsohn si è dichiarato energicamente in 
suo favore. 


filmeno una /ga o due nella Messa in 
musica. 

È superfluo il dire che la parte istru- 
mentale di questo lavoro è traltata con 
la varietà 6 l'abilità di cui ha dato tante 
prove il Verdi. In questo lavoro le qua- 
lità del Verdi ci sono tutte : la conci- 
sione, l'energià, la passione veemente. 
Ma vi sonò in grado uguale a quello 
che s' ammira in altre opere dell’ illu- 
stre maestro? La Messa, sovratutto per 
ciò clie rignarda la novità delle idee 
non, trovasi a notevelò distanza dal- 
Aida?” 

A questi dubbii, manifestati con tutto 
il rispetto dovuto al Verdi, risponderà, 
come ho detto più sopra, il tempo. In- 

| tanto dobbiamo esser grati. all’ impre- 
| sario Jaeovacci, il quali; sebben tardi, 
ci ha fatto conoscere un componimento 
! musicale che ha levato tanto rumore 
| nel mondo intero. Il pubblico romane 
| aveva non una ma mille ragioni di la- 
! gnarsi che la Messa da requiem non 
| fosse stata eséguità nella nostra città 
| prima d'ora. Il lungo indugio e la grande 
‘ aspettazione avrebbero in questo caso 
scusate fino ad un certo punto le poco 
favorevoli disposizioni degli uditori se 
queste si fosserò manifestato. Mi affretto, 
invece, a dire che iersera all’ Apollo la 


l'ilarità del pubblico e dei giornali; là città 
stette raccolta in sè medesima e lasciò il 
prefetto solo, coi pochi che avevano fatto 
alleanza con lui; ed egli si vide quasi per 
necessità di cose trascinato lentamente verso 
i radicali, di cui divenne il fautore più 


caldo. Ne risultò che nelle elezioni gene- 


rali trionfarono qui, nella città; ove i ra- 
dicali hanno minor seguito che altrove, due 
deputati radicali; e tutti, tutti senza ecce- 
zione ne attribuirono il merito, o la colpa; 
sécondo i gusti, al prefetto. Ma pare che 
al ministero non fossero malcontenti del- 
l'opera sua, perchè, malgrado il risultato 
delle elezioni, e malgrado che ciò avesse 
scavato più profondo l'abisso tra lui e la 
gran maggioranza dei cittadini, il Barde- 
sonò continuò a essere il nostro prefetto, e 
il ministero s'incàricò tanto della ostilità 
incontrastabile tra lui e i cittadini, come io 
della torza gamba che non ho, 
ed era perfettamente ro- 
golare, li ministro Nicotera doveva sapere 
infatti che per noi tanto non era questione 
di un prefetto piuttosto che di un allro; a- 
vrenimo desiderato un prefetto, éliè facesse 
meno politica iù. amministrazione, un 
prefetto che non avesse l'appoggio dei ne= 
pubblicani; ma se egli trovava comodo di 
tener qui un campione di quella fatta, peg- 
gio per lui; quanto a noi, la sfiducia no- 
stra varso di lui non poteva crescere, come 
non sarebbé diminuita; se ogii l'avesse ab- 
che mutato, Abbiamo ben altti criteri per 
giudicare le attitudini del ministero, 

Ma ora ecco che la scena camlia aspetto. 
Ul Bersagliere comincia a pubblicare della 
corrispondenze milanesi clie tirino a palle 
infuocate contro il Bardesono e dicono chiér» 
che egli ha sbagliato via, che i milanesi 
dovevano essore presi per un altro vers 
che bisogna mutare, accontentarli, sagrifi- 
care il prefetto, 4 che allora tutto sarà ac- 
comodato, perchè noi siamo essenzialmente 
governativi, non amiamo fare l'opposizione 
quand méme, ecc., ecc. Contemporancamente 
la Ragione e il Secolo, due giornàli molto 
intimamente legati col radicali, annunciano 
che a Milano sta per suscedere una evolu- 
zione di partiti, che il ministero è disposto 
a sagrificarò il Bardesono, e che ciò gli 
varrà l'appeggio-dì un gruppo considererole 
di cittadini e quello di um giornale, che fi- 
nora fu tra i più risoluti e acerbi avversari 
del ministero. È accennano trasparentemente 
al Pungelo. 

Questo notizie vergono sostanzialnionte 
confermate dalle corrispondenze romane 


delia Perseveranza e, questa è più caratto- 
ristica, dal contegno stxsso del Pungolo. 


Messa fu ascoltata con una riverenza | 


che fa onore se non ai sentimenti re- 
ligiosi , certo all’ istinto musicale degli 
abbonati del signor Jacovacci: 

ll giudizio fu sempre imparziale. I 
pezzi che suscitarono veramente entu- 
siasmo farono il Tuba mirum, il duetto 
Quid sum miser, l'Ingemisco, V Offer» 
torio, V'Agnus Dei. Del Tuba mirin 
fu chiesta ed ottenuta Ja replica, del 
duetto sovracitato è dell'Agnus Dei fu 
chiesta del pari, ma, ignoro per (qual 
ragione, non concessa. Piacque molto 
anche il Lacrymosa, Del resto, ebbero 
applausi quasi lutti i pozzi. Ma fa no- 
tato che il pubblico era mono nume- 
roso che alle rappresentazioni «dell'Ard 
e del Mefistofele. Gli è cha siamo agli 
sgoccioli d'una lunga e fortanata 
gione teatrale, e il pubblico incomincia 
a sentire il tepore delle aurette prima- 
verili, e prova meno il bisogno di pas- 
sar le serate in un teatro chiuso ove 
il caldo riesce già incomodo. È deplo- 
revole che l'impresarie Jacovacci non 
abbia celebrata la sua Messa nella set- 
timana santa. Il danno è per lui, che 
avrebbe tratto maggior profitto da que- 
sta importante novità. 

L'esecuzione è stata lodevolissima per 
parte dell'orchestra e dei cori. Il mae- 
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Lion solentente,a Mi- 
in Lombardia, ma nel Veneto e nel- 
l'Italia Centrale, dove è molto diffuso è dove 
‘aveva acquistato vun’ antoritày cho doveva 
dare moltissima noia al ministrò Nicotera. 
Durante ‘Ja lotta elettorale s'èra battito va- 
lorosamente e, conosciuto l'esito, non se ne 
era sfiduciato, anzi aveva saputo inspirare 
coraggio e fiducia a. molti.dei nostri, che 
sulle prime erano rimasti accasciati dalla 
inaspettata sconfitta. In una parola il Pun- 
golo era la lancia s[ezzata del nostro par- 
tito, il campione più ardito e più vigoroso, 
l’antesignano nella lotta che combattiamo 
da tredici mesì, 

D'un tratto, che è che non è, sì leggono, 
circa un mese fa, nel Pungo/o alcune let- 
tere mandategli da Roma dal suo direttore 
che si diceva andato alla capitale por 
motivi di salute. Apriti cielo! Era la più 
assoluta, la più severa, la più completa con- 
danna del contegno clie il nostro partito 
aveva tenuto da un anno a questa parte, 
Noi. avevamo, secondo lui, avuto torto di 
far l'opposizione; avevamo fatto l’opposi- 
zione come già la faceva la sinistra; il Ni- 
cotera diventava l’uome più energico del 
ministero e îl solo che sapesse quel che vo- 
leva; insomma una palinodia completa. 

L'effetto qui fu immenso; se ne dissero 
di cotte e di crude, perchè ognuno voleva 
spiegare a modo suo questo imperioso mu- 
tamento, 

Il Pungolo stesso capi che la mossa era 
statà ftoppo brusca « cercò smussarne le 
angolosità con una terza lettera, colla quale 
smentì recisamente l'accusa, che gli veniva 
fatto d'aver voltato casacca, e parlò con 
maggiore temperanza delle cose nostre. In- 
tanto qualche amico benevolo andava sus- 
surando che noî ci eravamo ingannati, che 
era tutta questione di ambiente, che a Roma 
le cose si vedono da un punto che non è 
quello di Milano, e che il direttore del 
Pungolo, trovatosi a Roma con molti a- 
mici suoi, che sonò tutti progressisti, ne 
| aveva subito l'influenza e riprodotte le im- 
pressioni, ma che del resto non c’era altro, 


Pegrio null'altro, 
i sarebbe potuto, e anzi si desiderava 
credergli, ma pur troppo il contegno del 
Pungolo da allora în poi è là per smen- 
tire qualunque affermazione di questo ge- 
nere, Il Pungolo ha smesso il fare aggres- 
sivo e recriminatorio , non. attacca più di- 
rettamente l'opposizione, ha capito che nelle 
sue due prime lettere aveva proso una can- 
tonata, giurà anzi e spergiura di essere 
sempre quel di prima; ma, ahimè! il tono 
© l'indirizzo della sua polemica sono mu- 
tati. Coi radicali è sempre feroco come 
| prima, appunto come il Nicotera, ma trova 
| che l'opposizione deve ringioyanirsi, seppel- 
{ lirè i suoi morti, come egli dice; trova (ora 
i soltanto) ché Milano è stanca di fare l'op- 
posizione e desìdera ravvicinarsi al mini- 
i stero, jurchè questo lo dia delle garanzie, 
{e una di queste sarebbe per lui l'allonta- 
namento del Bardesono ; trova perfino nna 
| conferma di questd suo idee nello récènti 
«elezioni di Verona e di Bologna, tnextre 
tutti; saitio (chevil:Camposteini è an allievo 
di :Messedaglia e. Isolani un 
o politico di, Minglettiy 1 
(sposto da Spaventa a Bergamo 
il foro i, ce. Insomma, 0 
)n capisco più l'italiano, 0 Il Purgolo 
naviga a picne vele nolle acque ‘del centro, 
lavora a tutta posa per formare in Milano 
un partito di mezzo, un partito nicoteriano, 
quel partito degli azsurri, che egli stesso 
mise tanto spietatati 


hanno 
jo 


| lici iniziatori Jo Scotti e il Pavesi. 
| Questa è la sitnazione ; situazione’ grave, 
perchò la defezione del P’ungolo sarebbe 
per noi una perdita, e perchè uno scisma 
iniziato da lul porterebbe à conseguenze as- 
sai più serie che quello malamente teritàto 
dal Pavesi e dallo Scotti, 
Io non vi riferirò tutto quello che sento 
| ripetersi intorno a me sulle cagioni che 
possono aver provocato questi casi repen- 
tini di évolazione da parto di un giornale, 
che col suo contegno di un anno intiero 
sembrava essersi tagliato tutti i ponti ad 
una ritirata. Certo è che, so il fatto sta, 
come ls apparonzo lo fanno finora credere, 
è un fatto assai gravo c di cui si spioga 
como lé fantasie possano cercane cagioni 
bizzarre. 


| r—_ r—_—_—_—_ 


concetto della mia ultima let- | 
n Lal'Ippriii o GREEN 
| allora che la fiacchezza di- 


Piuttosto p 


fico 


morto, incapace di 

è molti per timidità, per va 

ne, per consuetudine, per 

inito per volgerai al 

sole nascente, al ministero di sinistra; quas. 
lunque esso sia, non foss'altro perchè è, 
Mentre noî colla nostra prudenza, coi no- 
stri ri col voler fare la parte del 
Fabius cune'utor, finiamo a lasciar oredere 
che non sino nemmeno più vivi. 
Ciò che avvi ne ora a Milano dà pur 
troppo ragione, a. quelle. mie. previsioni, 
meno che io, con wiile altri, non mi sia 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-versaflles, 19 aprile — 
Day poiché il sigrior do Mùn ha dato l'e- 
semio del enmulo del serrizio militare 0 
dell'apostolato; si danno alla predicazione 
gli ufficiali che non amano il bigliando nè 
le carte. 

Questa maniera d'impiegare le loro ore 
di ozio non nuoceva all'avanzamento di 
questi personaggi, giungendo essi in questo 
modo, d'un tratto, ad acquistarsi uni nome 
ed alleandosi ‘6òi vestovi. L'altra parto, 
quando loro non riuscissò di ottenere il co- 
mando di un reggimento, potrebbero sem- 
pre; ottenere la mano di qualche ricca erede. 
Le donne amano le spalline ma gli uffi- 
ciali godono fama di uomini volubili e mal 
pensanti. Il signor de Mun, il signor di 
Cissey, cho sal vano sul pulpito nelle chiese, 
dovevano comipurirs circondati d'una sacra 
aureola agli occhi delle, ragazze. Essi apri- 
vano ai devoti le loro anime, ttando 
che loro si cfirisse l'occasione faro il 
proprio ivt-resse. Parecchi ufficiali sì la- 
sciarono at'rarce da questa lusinga e si 
diedero a provare i loro mezzi oratorii. 

Il guirdas si trovò costretto a seri 
vere ai vescovi ma circolare « sopra la 
spiacevole impressione che potrebbero rice- 


rola in un edificio re ig 
Secendo il signor M 


DSO, » 
tel, alcuni prelati 


fuenza del laicato nella Chiesa. Il guarda- 
sigilli teme che, sentendosi faro la predica 
da un ufficiale, qualcuno degli assistenti non 
si creda di dover protestare: « Se, dice il 
signor Marte], l'autorità ecclesiastica ce- 
desse î soi diritti ad oratori laici, o se 
concedesse gli edifizî religiosi a riunioni 
lontano dalla destinazione di questi, essa 
indebolirebbe il peso delle obbiezioni, che 
l'amministrazione centrale. potesse opporre 
a simili azioni. » 11 guardasigilli dice al- 
finè che in tal caso il governo più non po- 
trebbe ricusaro ad altri laici la facoltà di 
trattare questioni religiose fuori degli edi- 
fici conSaérati al culto; 

Questo ultimo argomento mostra la de- 
bolezza del. puuto di partenza di tutte le 
| discussioni del nostri uonitii di Stato colla 
| Ultiesa. Se De Mun e i De Cissey ed al- 
tri ufMeiali predicatori riuscissero # pro- 
curare a tutti i francesi il diritto di trat- 
tare argomenti religiosi. nello pubbliche 
riunioni, essi meriterebbero quasi d'essere 
eternati con una statua, Strano è, non meno 
che assurdo, elie possa an oratore convocare il 
pubblico a sentire dei ragionamenti futili, 
mentre gli è interdetto di trattare, d. ti 
a questo assemblee popolari, dei problemi 
religiosi , la cui soluzione pr. me cotanto 
all'amanità. Il governo sembra voler con- 
siderare i culti riconosciuti siccome altret- 
tanti invenzioni brevottate, delle quali que- 
sto e quel clero dovrebbero avere l'egclu-" 
sivo esercizio. 

Non è dubbio che mons. di Nevers rice- 


verà di mal animo gli ammonittienti del | |, 


guardasigilli, che gli furono da in- 
dirizzati in una lettera particolare. Nella 
quale lettera il ministro rimprovora il ve- 
scovo di aver pubblicato un doeumento atto 
ad offendere tenza , colla quale la 
Francia intende mantenero dellè amicho- 
voli rotazioni. Il gurdasigili avrebbe par- 
lato in modo assai più degno se avesse nè- 
gato il valore stesso degli argomsnti di 
mons. Never4, il luogo di contestarne sèm- 
plicemento l'opportunità. Ad ogni modo i 


NOTIZIE ESTERE 


vere le popolazioni, vedendo una persona * © 
fuori dello stato ecclesiastico pigliare la pa- 


si sarebbero preoctupati della crescente in- 


, ferma 
| 


Ja Jettora, della 


vescovi si Jimitag dir 0 
pato in Francia gopera listeri ed 
attivamente, per |renimento d'un governo 
costile all'unità ifina., Non è quindi a me- 
ravigliare che coscienze turbate dal 
pensiero del mfche esse meditano, dalle 
proprie intenz tando quelle dci 
loro vicini, vat mormorando che l'Italia 
rivendica Nize la Savoia. L'Italia do- 
manda soltanche si rispetti l’ nnità sua 
‘nazionale, E. 


sempre piùîncamente italiane, 

Ieri il pidente délla repubblicà rice 
vette, collelennità solite, il nuovo am- 
basciatore/ Turchia Khalil pasciò, che 
présentò Jue credenziali. Khalil è molto 
conosciuto Parigi, dove si. rese. celebre 
nelle crohe quotidiane colle somme, s- 
normi pàte al giuoco, Egli era allora 
titolare l'ambasciata ottomana a Pietro- 
| burgo, feri qualche tempo. La Porta, 

per vafi delle sue cognizioni intorno alla 
Russiab richiamò ad un posto impor- 


Ì 


Rodort Pubblica la sua Lanterna a Pa- 
rigì. (i non vi ‘apporrà il suo nome ; 
ma $uno ignora che egli vi scrive. 
Quingi palesi la vanità della legge che 
proile ai proscritti politici di stampare 
cheol col loro nome. Il Radical compa- 
rirà fanti alla Corte d'Assisi per ol- 
trag] alla religione, Il linguaggio grosso 
lano! questo giornale rende probabile la 


sua 

Iàion afferma, con una mala fede della 
qualovrebbero arrossire delle persone le 
quanenano vanto del loro carattere ri- 
spepile ; che l'Italia aveva concesso alla 
Pria l'estradizione di, monsignor Ledo- 
ekgki. Monsignore, riceverando nel Va- 
tici, si è semplicemente liberato dalla 
nolelle citazioni che la Prussia avrebbe 
pot fargli recapitare, Ma l'Italia non 
pei certo mai a consegnare nelle mani 
dlelrrassia questo prelato, come non le 


coid'Arnim. Ed è strano che quest'ac- 
iale mossa dall'organo del partito 
ico, ciod dai partigiani d'un governo 
il lale costringeva gli avversari della 
Sa Alleanza a cercare asilo in Inghil- 
toi in America, I, Borboni non furono 
pai di concedere l'estradizione degli stra- 
nif ma si fecero anche gli strumenti do- 
gligenerosi furori della Santa Alleanza. 
Eloro i cui padroni, per soddisfare alla 
bd invidia di Blucker e di Wellington, 
feb fucilare il glorioso maresciallo Ney, 
débbero astenersi dall'accusare di voler 
cdgnare alla Prussia il cardinale Ledo- 
ofski quella Roma che, non ha guari, 
titava solenni, onoranze ad Adamo Mi- 
emietz. 
4 


GERMANIA 

condo lu notizie più recenti, l'imperatore 
rd il 28 corretto per Carleruhe, e dopo 
i giorni partità per l'Alaszia. Egli ri- 
\erk a Berlino it 5 maggio. Bismarok 
quindicî giorni si necherà a Varzin. 

= Venne presentito at Reichstag, il pro- 
Ro di | ij dazi di compensazione. I 
ino diecno che lo zucchero 
ì d stito compreso perchè si spera di 
bnere l'abolizione dii premi d'osporta- 
ho in Inghilterra, in Francia, in Belgio 
lin Olanda e dall'Austria la cessazione 
i abusi nella esportazione degli zuo- 


——_———_—_—___—_+_— 


LCOLO CORRIERE DI ROMA 


| | gonéralò Monebron, ambasglatoro d'i- 


È a Londra, è paréito oggi (22) da Roma 
recarsi a Napoli a farvi visità ai Reali 
tipi di Piemonte. 

gli sarà posdomani di ritornò a Roma, 
te la sua fermata sarà bréve, dovendo 
arnaro presto al suo posto a Londra. 
fuando lasci Roma, passerà per San Ro8- 
® a ricevervi gii ordini di S, M. il Re. 


| Questa mattina, nella sala della Banca 


perale, si è riunita la Commissione in- 
pe dei ri proparatorii 
la Società nazionale di gin: 
li tiro a segno in Rom 


stro Mancinelli ha concertata e diretta 
la Messa del Verdi con rara perizia, e 
pubblico unanime lo ha più voltè ac- 
clamato per dimostrargli la sua soddi- 
sfazione. L'ottima esecuzione per parte 
dell’ orchestra rlon sorprende, perchè 
tutti conoscono l'abilità di quella eletta 
schiera di professori. Ma il coro ha 
fatto miracoli, sovratutto se si consi- 
dera che dalla prima rappresentazione 
del Me/istofele alla prima esecuzione 
della sa non si ebbero che quattor 
dici giorni di tempo per le prove. Il 
stiecesso d' iersera fa onore anche al 
maestro Molnioli. Se mi si dice. che il 
pubblico romano, in materia di esecu- 
zioni corali, ha il diritto di mostrarsi 
di difficile contentatura, ne conyengo 
pienamente. Alle accallemie della So- 
A musicale romana e della Filar- 
monica ho udito splendide esecuzioni 


cie 


li anch io. Però lutti hanno ricono- 
sciuto che il numeroso coro dell’Apollo, 
iersera, ha lasciato nulla a desiderare, 
per intonazione, per precisione, pel modo 


di colorire le frasi, 

Fra gli artisti principali mette in 
prima linea il tenore Barbaccini, che 
| ha dato a questa musica la opportuna 
| interpretazione senza esagerare e senza 


cadere néll’opposto difetto della fred- 
dezza. Lo stesso va «etto. della Edel- 


| Boro lettori. Per oggi ci ha rotte 


gastanza le tasche. Si riposi pure. 


sberg, bravissima cantante e musicista | +? seduta è sciolta. 


di vaglia che ha eseguito questa Messa | 
con gitsto accento. La Mariani non è |} 


qui interamente a suo posto quantunque 
abbia pur sempre dei felicissimi  mo- 
menti e dei lampi di genio. H Miller 
si è lasciato sopraffare dal timor pa- 
nico. 

La stagione del teatro Apollo si è 
chiusa adunque con un nuovo succosso, 
Ora si.pensa già alla stagione teatrale 
dell’anno venturo. La Mariani e il Bar- 
baccini vennero riconfermati con gran- 
dissima soddisfazione dei frequentatori 
del teatro. È pure stato riconfermatò 
il maestro Mancinelli, che, oltre al me- 
rito grandissimo, ha dimostrato un’ at- 
tività straordinaria , ottenendo esecu- 
zioni delle quali rimarrà longamente 
memoria. 

Pagato il mio debito al teatro Apollo, 
passo al teatro Valle e al nuovo dramma 
Alessandra del Muratori. Ma come gli 
eratori della Camera, chiedo di prose- 
guire il mio discorso domani, 


| F. 
NOTIZIE 
îno stati pubblicati i manifesti del- 
Itgentina e del Politeama. 
Ul’Argentina si promettono tre opere: 
IBomambula di Bellini e i Promessi 


D'ARcAIS. 


{ gji di Petrella. 


Politeama sono annunziati i se- 
du spartiti; Faust, Mosè, Ione, Da 
spira, Marino Faliero. Fino all'ora 
vito ho ricevuto notizie 
‘ienzi di Wagner, andato in iscena 
iéra alla Pergola di Firenze. 

La sera di martedì, 24, avrà luogo 
lèrra delle rappresentazioni di bene- 


filza annunziate dalla illustre Ristori, ‘ 


hesa Capranica del Grillo. Riser- 
vlomi a pubblicarne domani per in 
il programma, avverto fin d'ora 
ese questa la prima volta che la 
Ltezia Borgia di Vittor Hugo viene 
‘esentata a Roma. La traduzione è 
stàfatta, per commissione della signora 


Il presidente. Metto ai voti se si deb- 
bano concedere ventiquattr'ore di riposo 
all'oratore appendicista. 


Riti, da Paolo Ferrari. La serata di 
m@dì avrà dunque una grande im- 
podza letteraria ed artistica. 

F. DA 


palmai per la mente ‘di consegnare il _ 


Martedì, alle 0 pomeridiane, 1 Connie 
one si riunirà nello stesso Tuogo ed al 
Stesso scopo, S Ù 
px 


“Il sindaco notifica che tutti i cittadini 
che si trovano nelle condizioni volute dal- 
l’articolo 2 della legge sul riordinamento 
dei giurati del giorno 8 giugno 1874, e non 
trovansi peranto iscritti nell'elenco dei 
giurati, sono invitati a presentarsi, non 
più tardi del mese di. luglio, nell’ufficio 
comunale di statistica , posto in Campido- 
glio, sotto il portico del Vignola, per farsi 


iscrivere nelle liste permanenti dei giurati. | 


Le iscrizioni si riceveranno tutti i giorni 
dalle 9 alle 3 pom, 

Teri sera uno di quei tanti ragazzetti va- 
gabondi di cui è inondata la città a tutte 
le ore del giorne stava sollazzandosi sul 
ciglio dello scavo esistente alla sinistra del 
Pantheon, quando mancandogli improvvisa- 
mente un piede vi cadde dentro alvaltezza 
di qualche metro. Venendo a battere col 
corpo violentemente sul suolo ehe è fatto a 
grandi lastre di marmo, rimase tramertito, 

Accorse gente s lo tolse di là di peso, e 
non fu che dopo parecchi minuti che rin- 
venne dallo sbalordimento cagionatogli dalla 
caduta. Si doleva d’essersi fatto male alla 
testa. Fu condotto a braccia nella farmacia 
prossima e gli furono prodigato le prime 
cure. 

Lo scorso anne un altro ragazzo cadendo 
pure egli nel sottoposto. scavo dalla strada 
Sì spezzò una gamba. 

Noi fin d'allora raccoman amme al mu- 
nicipio e all'assessore d' allora signor An- 
gelini di riparare ai possibili aceidenti col 
far costruire anche da quella parte un can- 
cello simile a quello esistente dal Jato op- 
posto intorno all’altro scavo, ma come al 
solito fu predieato al deserto. 

Per non isprecare inchiostro inutilmente, 
questa volta ci siamo Mimitati a r. ferie l'ac- 
caduto, preparandoci a raccontare qualche 
altro disastro più grave, per osempio il 
rovesciamento là dentro di qualche carrozza 
ripiena di gente, cosa che ci fa meraviglia 
non sia ancora avvenuta per il forte pen- 
dio che ha la strada. 

"Trovasi in Roma già da più giorni l'il- 
lustre C. de Cuyper, professore all'Univer- 
sità di Liegi, ispettore degli studi a quella 
scuola delle miniere, direttore della Revue 
universelle des mines, ecc. Eg.i è venuto in 
Italia incaricato dal governo belga di esa- 
minare davvicino l'ordinamento delle scuole 
di applicazione per gl'ingegneri, come già, 
alcuni anni sono, ebbe a fare in Germania 
per le scuole politecniche. Nei giorni 18, 
20 e 21, visitò Ja nostra scuola d'applica- 
zione a S, Pietre in Vincoli, passandovi 
molte ore. Entrò in tutto le sale dove la- 
voravano gli allievi, esaminò accuratamentè 
i loro disegni, conferi coi professori o cogli 
assistenti, s'informò Su tutti i particolari 
del nostro ordinamento di studi, e da ul- 
timo si congedò dal direttore e dai profes- 
sori, esprimendo ‘cordialmente la sua ap= 
provazione per la bontà e serietà dell'indi- 
rizzo e dei mezzi coi quali qui è impartita 
l'istruzione ai futuri ingegneri. 

Il fascicolo del Bollettino consolare tostò 
uscito (Roma, tip. Bencini) contiene il s- 
guito è il fino della stupenda Relazione del 
sig. avv. Petich, R. vico-console in Rosa- 
rio di Santa Fà sulle condizioni della Re- 
pubblica Argentina nel 1876, Nol raccoman» 
diama questo.lavoro pregovolissimo , ricco 
di dati statistici interessantissimi e di con- 
siderazioni importanti, a tutti coloro che 
vogliono conoscore perfettamente lo stato 
di quella Repubblica. I capitoli sull'emigra 
zione sono interessanti anche considerati 0 
studiati dal panto di vista delle condizioni 
del nostro paeso. 

A dimostrare ai lottori quanto sia impor- 
tante è completa la Relazione dell'avvocato 
Petich crediamo non poter megliv riusciro 
che riproducendo l'indice delle materie in 
essa trattato, che è il seguente: ; 

Estensione territoriale — Popolazione = 
Istruzione pubblica — Commercio — Na- 
vigaziono — Ferrovie — Telegrai — E- 
sercito — Flotta — Finauza — Terte pub- 
blicho + Ricchezza del suolo —. Pastori- 
zia — Agricoltura — Colonie — Immigra- 
zione ed emigrazione — Concorrenti all'im= 
migrazione — Efficenti di emigrazione — 
Scorsa nelle provincie è.città del litorale 
argentino — Scorsa nelle provincie e città 
dell'interno, nen aereo ; 

Il Bollettino contiéhe inoltre un rapporto 
del conte Costantino Messalo, R. agente 
consolare a Zante, sulla importazione, espor= 
tazione e navigazione di quell’isola nel 1875 
e una Relazione del sig. A. Poval, console 
a Porto Luigi, sul’a situazione d.ll' isola 
Maurice, 

Il Bollettino continua la sua prospera 
vita e la sollecitudine nella. pubblicazione 
delle Relazioni è un pregio che non si può 
abbastanza encomiare. 

Nel teatro Argentina sì è oggi radnnata 
l'assemblea generale dei soci della Lega 
romana per l'istruzione popolare. 

Il presidente Placidi lesse una relazione 
che è stata applaudita. Fu letto puro il re- 
soconto finanziario, e dopo una lunga di- 
scussione di più ore, si votò un ordine del 
giorno nel. quale era espressa lena fi.lu- 
cia dell'assemblea pel Consiglio direttivo. 

Un altro veto dell'assemblea nutori 
il Consiglio direttivo a far le pratiche 
cessarie affinchè la Lega sia riconoseiuta 
come ente morale. 

I soci passarono quindi alla nomina degli 
undici consiglieri mancanti. 


Ta novità di un’ ascensione aereostatica 
notturna ha chiamato questa sera sulla piazza 
del Popolo è in tutte lo vie adiacenti una 
folla straordinaria di gente. 

La piazza, divisa a scompartimenti per, 
mezzo di piccoli cancelli posticci di legno 
e illuminata da Jampadini alla veneziana e 
lumi a gas, conteneva gli spettatori che 
avevano il biglietto d’ingresso a pagamento; 
al di fuori v'era il popolo. 


to ad aero il gas nell'interno 
o, che alle 9 34 si d alzato a 
Viso n ; 


velocità, — 
I signori Stèrlich è Levi dovevano fare 


© | îl viaggio aereo insieme al signor Godard, 


© ma nel punto di partire l'areonauta ha fatto 
capire che pel suo treno due viaggiatori 
erano troppi. Il signor Levi allora si è 
rassegnato a restare in terra. Era già on- 
trato nella cesta il signor Sterlich] quando 
il signor Godard ha trovato che anch' egli 
era di troppo; e il signor Sterlich d'un 
salto è ridisceso dalla cesta nel momento 
che il pallone sì staccava da terra e s'in- 
nalzava în aria. Il vento sofliando da sci- 
rocco, esso ha preso la direzione della porta 
del Popolo; e siccome dopo pochi minuti 
ha incominciato ad abbassarsi, crediamo 
debba essere disceso poco in là del Ponte 
Molle, e speriamo felicemente. 

Nell’interno della piazza, mentre la gente 
aspettava che il pallone fosse in grado di 
partire, hanno suonito due concerti musi- 
cali, e sì accendevano di tanto in tanto dei 
lumi di bengala. 

La girandola aerea» annunciataci dal ma- 
nifesto con gran pompa ssi è ridotta alla 
accensione di qualche berigala. 

Nonostante la folla veramente straordi- 
naria, per quanto sappiamo, tutto è proce- 
duto con ordine. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 aprile 48TT. 


Il Barometro è ridotto a 0? e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 757,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 150 — Minimo = 8,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 43 — Assolota = 4,45 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno. 
pi 
ONORANZE A MICHIEWICZ 


La Gazzetta Narodowa di Leopoli pub- 
blica l'indirizzo dei professori dell'Accade- 
mia di Cracovia e del Senato accademico 
dell'Università di Leopoli al còmmendatore 
Venturi, sindaco di Roma, in ringrazia- 
mento delle onoranze tributate da questa 
città a Michiewiez, Ci duole che l'angustia 
dello spazio ci vieti di riprodurlo testual- 
mente, Abbiamo però voluto far cenno an- 
che di questa dimostrazione, che onora tanto 
chi la fa, quanto chi la riceve. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Un telegramma ronlo, — Il Sin 
daco di Trapani E. Fardella di Torrearsa, 
comunica allo Statuto di Palermo il se- 
guente dispaccio che S. M. il Re inviava 
in data del 18 corr. a Trapani a S, A. R. 
il Duca di Genova, 

<S. Rostora 18 aprile 1877, ore 15, 30. 
«AS. A, Ri il Duca di Genova 
« TRAPANI. 
« Anchs da relazione del prefetto di Tra= 


« pani, ho saptito le lieto epfestose acco- 
< glianzo che hai, ricevuto da cotesta ot- 
< lima popolazione. Sono immensamente 
« soddisfatto © issimo di questa hovella 


« prova di devi ww di affetto che stringe 
« tempro più quei vincoli ché mi tniscono 
« alla nobile popolazione sisiliana, 
« Ti abbraccio, 
« VITTORIO EMANUELE. » 


Seloglimento della Intornazie- 


malo a Napoli, — Leggesi nel Piccolo 
del 22: 

In seguito ad istruzioni date dal mini- 
stero dell'interno in vista degli ultimi fatti 
avvenuti nella provincia di Terra di La. 
voro © di Benevento, o dell'attitudine mi- 
nacciosa presa degl'internazionalisti in altre 
parti del Regno, il prefitto di Napoli, con 
decreto in data di ieri, ha ordinato lo scio- 
glimento di tutte le federazioni, cirooli è 
nuclei dell' Associazione internazionale esi- 
stenti nella provineia. 

Questo decreto è stato immediatamente 
eseguito in Napoli dal questore, è tutte le 
earta, gli stampati od altro sono stati ri- 
messi all'autorità giùdiziaria, 

L’ Assoeiazione di Napoli non aveva al- 
cuna diramazione nel resto della provi: 

Malfattori a donmie! 
Togliamo dal Pi di Napoli 

La questura ha fatto i seguenti artesti 
tra i più facinorosi della città che saranno 
mandati sa domicilio coatto : 

Zincono Vincenzo per 1 anno all'isola 
del Giglio — Distratto Ferdinando per 2 
anni alla Favignana — Flaminio Vincenzo 
per 4 anti a Lampedusa — Pillo Giorgio 
per 3 anni all'isola del Gi Cocifo- 
glio Giulio per 4 anni alla ana — 
Gagliardi Gennaro per 8 anni. all'isola del 
Giglio — Ticobasso Enrico per 2 anni al 
l'isola d'Ustica — Quesisano Gaetano per 
2 anni a Lampedusa — Marino Andrea per 
2 anni a Lipari — Dattero Giovanni per 
due anni all'isola del Giglio — Belladonna 
Luigi per 2 anni a Lampedusa '— Briante 
Francesco per 4 anni alla Favignana — 
Michele per 2 anni all'isola del 

boli Ciro per 2 anni all'isola 
det Giglio — Retta Pietro per 3 anni ad 
Ustica — Paco Nicola per duo, anni a Li- 

a Ciro per Qanni alla Fa 
— Del Gais Ferdinando per 2 
Pantelleria. 

Cenni nocrologiet. — La Porsere 
ranza annunzia la morte del cav. Ignazio 
Cantà avvenuta in Milano il: 20 corrente. 
Ii cav. Cantù era presidente dell'Istituto di 
mutuo soccorso fra i maestri, ispettore delle 
scuolo elementari del circondario di Monza, 
e noto nella repubblica letteraria per scritti 
popolari e per la storia di Brianza. 

— Il Risorgimento di Torino annunzia 
la morte del marchese Scozia di Calliano 
luogotenente generale che preso parte a tutto 
le campagne del'indipendenza italiana. 

— È morto in Torino il commendatore 
di Bergoen, consigliere di 1* classe presso 
la prefettura di Torino. 

— Nella Gazzetta di Genova troviamo 
la dolorosa notizia della morte di un ogre- 
gio patriota, Giacinto Salvi di Voghera, il 
quaio fu rappresentante di quella città alla 
Camera dei deputati nel 1848. 


i 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Pubblichiamo l'ordine del giorno per 
la seduta di domani, 23, a ore 2 po- 
meridiane: 

4. Interrogazione del deputato Visconti- 
Venosta ral ministro degli affari esteri sulla 
politica che il governo intende seguire nella 
fase attuale della quèstione d'Oriente; 

2. Interrogazione del deputato Petruccelli 
al detto ministro sulla posizione presa dal 
gabinetto italiano nella nuova fase in cui è 
entrata la questione d'Oriente; 

3. Interrogazione del deputato Musolino 
allo stesso ministro intorno al contegno che 
il governo italiano intende tenere în vista 
delle complicazioni diplomatiche nella que- 
stione d'Oriente; 

4. Interrogazione del deputato Colorma di 
Cesarò al ministro medesimo sulle misure 
necessarie, nelle eventualità della guerra, 
per assicurare la tutela dei nostri conna- 
zionali.in Oriente e sugli accordi presi con 
le grandi potenze d'Enropa intorno alla neu» 
tràlità della Ramenia; 

5. Seguito della discussione del progetto 
di legge forestale, 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta a cui fu deferito l'esame dei 
progetti finanziari si è riunita questa mat- 
tina alle ore 9 ed ha preso per primo a 
discutere il progetto di legge pella tassa 
sugli zuccheri; Il progetto è stato accettato 
ad unanimità ed a relatore venne designato 
l'on. Mezzanotte. 


I commissari della Giunta sulla domanda 
d'autorizzazione a dere contro il de- 
putato Perrone Pallidini, unanimi .sì .sono 
pronunziati per il rifiuto dell’autorizzazione 
richiesta, 


Quest'oggi l'on. Coeco ha. dato lettura 
alla Giunta della sua relazione sul pro- 
getto per la concessione di servizi marit- 
timi, u 


È stato convocato per domani straordi; 
riamente l'Ufficio 9 per deliberare sui varii 
progetti intorno ai quali non ha ancora prov= 
veduto, 


PARLAMENTO INGLESE 
Camera dei Lordi 


Diamo i passi più importanti del discorso 
fatto da lord Derby nella seduta del 19 
della Camera dei Lordi i 4 


L'ultima domanda del nobile lord (lord Wa- 
wadey) si riferiva alla spiegazione che inten- 
devamo dare della pubblicazione nel Libro as- 
surro del documento relativo al procadere della 
Russia nella Polonia, un documento che il no- 
bile lord mostrò credere sia stato presentato 
< por ordine » (5y command) , soggiungendo 
che non si sarebbe dovuto pubblicarlo “quando 
non i fosse stata qualcho ugsate necessità , 
tanto più elio le asserzioni în esso contenuta. 
Center I ROTEITTATI VIE POTETE DIN ora 
Hiostra alleata, Signori, risponderò semplicemente 
cho nell'altra Camera venne chiosta la pubbli- 
cazioni dell'intera corrispondenza rolativa allo 
| atragi ia Bolgaria, n proposito dello quali #i 

scatira un interesse tanto profondo, io vi aderli 
I rchà un nutnoro considerevole di deputati vo- 
leva pronderso coguizione e perchè non eristora 
alcuna ragione politica per tonerla segreta. 

Quanto dil'altra domanda, so il protocollo è 
stato oggetto di discussione # di corrispondenza 
fra la Porta è lo potente, risponderò che, nl- 
lorquando venne redatto il protocollo , si èbbe 
ogni.cura di evitare un linguaggio che potesse 
richiedero la firma o l'adesione della Ports. Si 
è creduto che vi sarebbe qualche difficoltà per 
ottenere la firma o l'adesione della Porta a quel 
documento, 0, in ogni caso, che una simile con- 
dizione sarebbe stata causa d'una corrispondenza 
di carattere controverso che evidentemente in 
quello circostanze non ai riteneva opportuna. Lt 
protocollo quindi venue redatto in guisa che 
non si doveste chiede 'spinione della Porta; 


ia creduto di adottare questo 
alstetia è non sj sia limitata o di Insciar pas- 
sare quel documento senza commenti, o sempli 
comonto di protestare contro di esso ia va lin- 
faaggio diverso da quello ch'essa ha tenuto, Ma 
questo toa era in nostro potere, @ l'hò accen- 


nato unicamenità per rispondere all' interroga- 
zione di lonì Wawendf. e È 

Lord Hi mì domandò quali erano le in- 
tonzioni del. riguardo agli obblighi da 


el trattato dell'8 aprile 


| 


eran fran. 
| cene, nè l'austriaco abbiano la menvena intenzione 
| d'iavitarci ad a 


| l'unpegno di fare in virtà dal trattato d 
ed in consegarnia nos ho covduto di dove 
alcun passo riguardo » quel Lattato , © per li- 
berarcì dagli vbbligbi ch'esso imp 


Signori, passerò sopra 
nobile lord, perchò son sen 
cordo con lei. 

Jo pon mi 
del protocoli. 
caso di non riusci 
nessun male. 

ll nobile lord ha insistito fortemente sulla 
necessità di mantenoro tagrità della Grecia 
l'urta si ora resa iudegas d 


TUO 
iuter amento 


io 


mai vantato por la qui 
tato % 
0 non provocherebi» 


| 
È 
pri 


accuidaio dai 


Rispoc 


cui veuve coue 

Non credo che 
conte elfermare di 
da un trattato conchi 


Là 
grave inconvenietito elio que- | 


_———————É_kmÈy—_—____m__x_— 


Sig: 4 FIITE 
diverse da quella ora esistenti, ovvero di essoro 
oreduti colporoli dî violata fedo, perché non lor 
ni considera più come obbligatorio. 


evitare quella grande calamità europes. $$ 
Quanto alla dorianda che cosa , 
caso in cui scoppiasse la guèrra, sono certo che 
le vostre comprenderantio che non posso 
fare alcuna dichiarazione (Applausi). 

Dichiarai sino dal maggio scorso allorchè erano 
in corso le trattative pel memorandum di Ber- 
lino elie la Porta non deve far conto sull'ap- 

materiale dell’Inghilterra. Ho ripetuto 
quell'arvertimento in parecchia occasieni,, spe- 
cialmente all’epoca della Conferenza, e non l'ho 
ripetuta negli ultimi giorni, perchè una ripsti- 
zione sarebbe stata superflua ed avrebbe avuto 
soltanto per risultato d'indebolire l'effetto dei 
nostri precedenti avvertimenti. 
Signori, soggiungerò che non ci reputiamo 
obbligmi e che non desideriamo intervenire in 
questa disgraziata guerra, se, deve scoppiare. Ci 
riserviamo però, come siamo obbligati a farlo 6 
come dovrebbe farlo ogni gorerno inglese, il 
diritto di gli interoasi inglesi quando 
li ritenissimo minaccisti. Non credo prudente di 
dire una parola di più, e sono certo chs la Ca- 


mera mi approverà (Applaisi). 


pe ws} 
MANIFESTAZIONI CLRRICALI 

Sì legge nell'Umivers: 

« Molti indirizzì di adesione al sovrano | 
Pontefice circolano presentemente in Spagna | 
esi vanno coprendo dî migliaia di.fitme. 
L'indirizzo pubblicate dal Siglo futuro ebbe , 
l'approvazione di.un gran numero di arci» | 
vescovi e vescovi Da parecchi giorni que- | 
sto.giornale cattolico riempie tutta la sua | 
prima pagina dei nomi degli aderenti. i 


| 


< Si annunzia inoltre la pubblicazione di | 


un triplice indirizzo alle Cortes, al Re cd | 
al Santo Padre, cha dev'essere pubblicato | 
da un giornale cattolico di Madrid e che | 
raccoglierà certamente un numero conside- 
revole di firme. » 


Si legge nell'Echo Universel: 

« Il signor ministro dell'interno ha dato 
delle istruzioni, che parecchi prefetti aye- 
vangli chieste, a proposito della petizione 
dei cattolici che si fa circolare in alcuni | 
dipartimenti, 11 ministro, avendo appreso che | 
questa petizione era portata in giro in altri 
dipartimenti, indirizzò a tutti i prefetti una 
circolare simile a quella ch'egli aveva già | 
mandata a qualcuno di questi funzionari. Il 
ministro vi dichiara che non sì potrebbe 
permettere la circolazione di questi seritti, 
i quali offendono un paese vicino, e prega 
i prefetti di pigliare provvedimenti onde | 
impedirla. » 


Lo stesso giornale predetto sorive ancora 
a proposito della lettera del vescovo di | 
Nevers di maires della sua diocesi, che noi 
abbiamo ieri pubblicata : 
Ener end tree ETTTAE 
terno cla incaricato il prefetto della Nièvre 
di recarsi dal veseovo è di fargli intendere 
che egli non aveva il diritto d'indirizzare , 
circolari si maine, è che il governo non 
avrebbe potuto permettere che i vescovi, in 
luogo di occuparsi dei loro doveri, usur- 
passero i diritti dell'autorità civile. » 


DISPACCI ELETTRICI 


à (AGENZIA STEFANI) | 


Parigi, 21. — La Corte d' Assisio | 
ha condannato il deputato Paolo Cassa- | 
gnac a due mesi di carcere 0 a 3000 
franchi di multa ‘pei suoi articoli, nei | 
quali attaccava i pubblici poteri, 

Pietroburgo, 22. — L' asserzione che | 
la Russia abbia fatto al Vaticano alcune + 
proposte per regolare le divergenze fra | 
il governo russo e Ja Santa Sede è prira } 
di fondamento. i 

Costantinopoli, 24. — Assicurasi che | 
Layard sarà ticevuto domani in udienza 
dal Sultano, A 


4 
| 
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Abbiamo avuto| dalla settimana ota YTrà- 
scorsa un altro contingente di danni e danni 
«gravissimi da ungersi al triste bilancio 
lasciatbci dalla settimana precedente, Lampi 
fugaci di ripresa. se n’ ebbero, è vero, ma 
il mercato non se_ne giovò che per rendere 
mene precipitoso l' avvallarsi de’ corsi, @ 
non fu poca fortuna poichè se i giorni che 
vennero dopo avessero assomigliato al pri- 


fondati. In questo rieòrreva la Borsa 
di Parigi la liquidazione. ì 
valorî, come sisuole colà indicare con,lin- 
guaggio impropria tutto 'eiòi #helnon ri- 
guarda i fondî pubblici 
lori, figura pur troppo il consolidato ita- 
liano, La speculazione all'aumento che sopra 
questo titolo forse, più che sulle Rendite 
francesi averà impegnate le sue forze, si trovò 
dì fronte a differenze ingentissime da rego- 
larè, impotente a sopperirvi interamente 
0o' proprii mezzi, sospettata da chi per lo 
innanzi le era così facile a sovvenirla coi 
rti. Ma'grado ciò bis gna convenire che 
a uscì da questa prima prova con onore 
e ‘se l'atmosfera politica sì fosse fatta. più 
mite ad essa non sarebbe mancato l' ardi- 
mento di continuare nella-lotta, così il. mer- 
cato era disposto a favorirla, così l'opinione 


de' più al'moetrava propensa a eredere att 


one di lei piuttostochà a quella de; 
avversari ai quali i disinganni di più mesi 
avevano tolto ogni credito. Negstino metteva 
più in dubbio la guerra tra la Russia e la 
Turchia,.ed ognuno era già preparato a ri» 
ceverne l' annunzio della dichiarazione per 
parte di quella; (ma 'yoialià \glilanimi 
parvero addomesticàrsi a Qilesto , non 
fu difficile renderli accessibili alla dolce spe- 
ranza che la guerra ritenutà punte inevita= 
bile, la si sarebbe potuta localizzare per 
modo, che le altre potenze non se ne bu- 
rubbero immischiate. Siamo forsè alla de- 
cima od all'undeciota guerra cho la Russia 
muove. alla Turchia e come nelle precedenti 
cosi in questa l’ Europa non n° andrà a soq- 
quadro. 

L'Austria, si dice, è in perfetto accordo 
colla Russia, la Germania lascia faro, l'I- 
talia © Francia staranno a vedere e l'In- 
ghilterra promette di star quieta infinonehè 
i suoi interessi siono minacciati, e non lo 
Russia protesta che non 


aspira a conquiste. x 

Tutto ciò, per quanto abbia di sccioso, 
è diventato il nuovo cavallo di battaglia 
degli aumentisti, e la ripresa ed il soste- 
guo de' Consolidati inglesi sono additati co- 


ina nraxaafa-lanalitisa cenere nd 
gerà cutro limiti 


da non far paura a nos- 
suno, Tu verità che anche a costo di. cor- 
rero il rischiò di nia smentita, e ‘vorteme 
mo averla dai fatti, noi non ci possiamo 
accomodare a queste lusinghe..Ci paro puo- 
rilo il credere che la Russis, dopo avero 
ruinoto lo suo fiaenza.d fumolate. mill! al- 
tare ella gloria chi sa quante migliaia di 
vite umane, si contenti di nulle, o di 
el tompenst eh: 11 buon" Pietro eremita 
pefbi va d.1 paradiso. Quiche, cosa di 
tèfrenò essa vorrà aggiung@àeti è qualunque 
dosa cl'essa possa aggiungerti 1' integrità 
dell'importo vttomsno sar compromessa, 
obbligando perciò l'Europa a sostituirvi al- 
tra combinazione, eni finora tetto il lavoro 
della diplomazia ha trovata impossibile per- 
chè rietto in presenta degli iutereeni affatto 
inconciliabili tra loro. Noi ragioniamo cosi 
è pàdrone chiunque di ragionare altrimenti. 
Siffatto lusinghe eLbero la virtù di rallen- 
tara la reazione in ribasso e noi ce ne com- 
piacciamo e vorremmo che nulla accadesso 
nel corso del meso a togliere queste ri- 
sorso alla speculazione all'aumento perchè 
| essa potesse superaro la liquidazione men- 
| site-gel. modo stesso con cui ha potuto su- 
| perare’la quindicinale. È sperabile che ciò 


mo, chi sa dire sin dove si sarebbe spro- |. 


icinale del 


incesi;» è tra i va 


Bukarest. 22. — I discorsi pronun- | avyeriga, poichè Ja Russia ha ancora qual- 


ziati in oecasione dell’anniversario della | 
nascita del principe non danno alcuna | 
indicazione sulla situazione attuale. 

Il console di Russia è partito per 
Kischeneff ; il ministro Cogalniceano ; 
non lo ha accompagnato. | 

La stampa rumena critica vivamente | 
la dichiarazione fatta da Bourke alla | 
Camera dei Comuni che la Rumenia 
faccia parte dell'impero ottomano, 

1 primi risultati delle elezioni sena- 
torialì sono quasi tutti favorevoli al mi- 
nistero. 

Berlino, 22. — L'imperatore è par- 
tito ieri sera per Wiesbaden, e arriverà 
il 4* moggio a Strasburgo. 


| 
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| 
Parigi, 22. — Il generale Tscher- | 
najeff è partito per Kischeneff. 
Buenos-Ayres , 21. — Nel tentativo | 
di rivoluzione che ebbe luogo nel Pa-| 
raguay il presidente e suo fratello fu-| 
rono assassinati. 

I congiurati faggirono e lo lord trappo | 
furono disperso. Ì 
Ridavolta tiene ancora-Ja campagna. | 


BORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 20 21 
196 80 137 75 

. 2 n 
imaca 63 75 ddl 
27 use 
705 — no 
10 36 — | 1033— 
114 90| 11350 
GI 50 6 25 
dia 129 30 128 90 
04 30 Ul 
50 35 59 30 
425 «50 
207 To 0 


| dite fatto per parte degli ital 


| non è riguardata con grande 


che disposizione a dere innanzi di avere il 
suo esercito bb pre to alla lotta, e il 
cannone non tuonerà forse durante l'aprile, 
ma non perciò crediamo di dispinaarei dal 
dire alla speculazione all'aumenti: tenete 
bene asciutte lo polveri. 

1 ribassi della settimana passita costa- 
rono alla Borsa di Parigi una perdita di 
83 centesimi sul 5 per cebt>, 00 centesimi 
3 per cento eil un franco e 70 c.nte- 
simi sul Consolidato italiano. La regione 
di questo maggior danno toccato al nostro 
titolo la demmo innsnzi, e le corrispon- 
donze francesi vi aggiungono che lo ven- 
su «nol 
mercato vi contribuirono grandemente. 

E sarà vero anche questo, poichè, come 
mmo tante volte, anche presc'nlendo 
dalla condizione politica costora, che 
At. minimo 
come in Franeir, il pacso postro rr ogni 


giorno più peri. nd» 1a feda in ansi prov= 
vediuicati goverostivi, dal quali ci si fa- 
ceva riprome tanto bono, 1 progetti di 


legge, presentati con onvato propc 19, cero, 
di migliorare le pubbliche fuar studi:ti 
bene, riescono così vaghi, osi sconclusio- 
nati, anzi così opposti al ‘five je- cui fu- 
rono escogitati, da farci temere che piut- 
tostochè un ristoro alle patrie finanze, possa 
venirne maggiori graverze. 


Oltre a ciò, lo spettacolo miserando di 


una Camera che non si sa più dove abbia 
la sua base e dove intendo; un minîstero 
che pare composto di monadi vaganti che 
cersano invano una forza che le attregga. 

O come, a fronte di questi elementi si 
può pretendere dell'otlimiamo specialmente 
da quella classo di gento che non si jasco 
di ciarle e rifogge da tutto ciò che non ha 
per fondamento la ragione scevra di ogni 
spirito di parte? Epperò, se dobbiamo alla 


di 
| dietro) 
e non è 


fu 


piosissime, con grande fortuna degli agenti 
di cambio, coh poca crediamo degli ope- 
ratori. 

I prestiti Cattolici piegarono, oscillarono 
anch’ essi a seconda della Rendita, ed il 
Blount da 75 52 scese a 74 52 con ripresa 

il Rothschild da 76 62 cadde a 
75.77; risali a 77 e chiuse a 76 
tificati sul Tesoro, emissione 186 
70.05 scese a 75 52 e risali a 75 * 

Nl Consolidato tarco rimase quasi abban- 
donato 6 lo si ‘quito a principio a 10-55, 
poi 40 10, prezzo di chiusura. tass 

Nominale il prestito»Nazionale a 37; 25 il 
completo ed a 34 25 lo stallonato, » re * 

1 valori Bancari; già troppo offesi dal ri- 
basso nella precedente ottàva, non lo farono 
tanto nella successiva, ma anche in questa 
| qualche cosa. perdett:ro, 0 le azioni della 
Banca romana da 1200 scesero a 1475; le 
Banche italiane da 1870 toccarono il 1840 
1845; nominali le Banche to- 


# chiusero 


> 
italiaA6 Seblitono 

pi fa "005 ‘si 

ridussero un giorno a 590; risalirono poi 
a 005 e Ganova si provò a spingerlo a 015 
mù per poco chè Tividero per ultimo il 000 
lasciando il mercato affatto svogliato, Quando 
tutto-ribmssa- non si-ha più riguardo alla 
qualità speciale ed alla solidità del titolo : 
‘piega alla corrante cd friguando 
obiliare si aggiungeva pur. anche la 
jo che a fronte delle complicazioni 


toa 


serietà del Mobiliare, nè al governo si sa- 
Padbbe trovato opportuno d saviosil prose- 
guire nello trattativo per quanto ‘bene av- 
viate, riguardanti l'esercizio delly ferrovio 
dallo Stato, La ripresa di esso trattative è 
portata a tempi più calmi e chi sa qu 
dobbiamo attendere, © se lle disposizioni di 

ntraenti saranno 


quali da 320..4cosero.a 320; ma poi risa- 
} Lirono a 3 eo E TRE e 
sero stata la ragione di siffatta ripresa so 
| non attribueridola allo scgperto. Le obbli- 
azioni relativo sl tenrioro tra il 220 50:al 
222; i boni tra il 563.al'506 contanti, Il 
rialzo dell'oro avrà contribuito al rialzo di 
uosto, Le Sardo, quello dello serio A E 
< dero da 227 a 223 50; quello delle serio B, 
da 230 si ridussoro a 221 50. Nulla in Pon- 
tebbano che non troviamo segnate neppuro 
“nominalinente. - permigtt agE 
pi dito LotaraP88 INAG scesero a 
148 èd ariche a tmeno; Mpresero dl 150 è 152 
è chiuserò a 450, Lo obbligazioni relativo 
uscillàrono tra il 21821 
a 224. Le obbligazioni Vittorio Emanuelo 
| da 210 ascesero a 210 e tornarono a 212, 
Lo azioni dello ferrovio Romane da 60 si 
portarono a 63; le obbligazioni relativo da 
223 a 225. 

Le azioni Regia tabacchi s'aggirarono tra 
1800 al'810; le obbligazioni tra il 655 
al 550, 

Le Demaniali si aggirarono sul DBA al 556. 

Le Ecelesiastiche nominali sul 09075 
al 06 co. 

Sostonute sempre @ negoziate 1)a azioni 
della Società Angio-Romana pel gas intorno 
al (10 è 012, staccata da cedota di L. 25, 
in chiusura chbero s6lo }l pretzò Ùi 005. 

N'movimonto de'tambi ‘è dell'orto ‘fu pari 
a quello della Rendit>, tovitnento conci- 
tato variò e naturalmente in senso opposto. 
La Francia a vista da 111 2 sali fino a 
113 50; reagi a if2echiuse presso a poco 
a questo prezzo. 

La Londra a 3 mesi di 27 80 toccò il 
28 17 e chiuse a 27 95; l'oro da 22 25 
ascese n 22 70% chiuso circa a 22 33.‘ 


GIACOMO DINA, Dinrrronr. 
Reunatvo Giovanxi, Verente, 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


casindo stata esaurita, l'Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
gnorì Martire e Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di La 150 
la copia, franco di porto in tutto il Regno. 
Ai signori Librai e Rivenditori si accor- 
dterà lo sconto d'uso. A 
Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
il'Amministrazione dell'Opimione, Roma. 


LA TIPOGRAFIA 
! dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
dli macchine piccole e grandi per po- 
»guire qualsiasi lavoro con sol- 


zioni perciò riescirono animatissime e co- 


| La gente per bene (icquA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
Questo recente e brillantiasuno libro della Marchesa Colombi ha con 


ragione il più grande suecenro frrchò soddinfa a tutt lo ssigenzo della La più importante delle Acque Solforose d’ Europa 


vita in famiglia ed in à i titoli doi espitoli: Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione pit: 
I fanciulli. — La si or FL solvente, cura le malattie della pelle, ba aaioBi i tini 


La signorina matura — La sitellona. 


I 
ni vi Dari) = plat PORRI La madre.— La vec- | fliiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistem» 

nr cad 1 igorente, risvog] espelle dal corpo i principi putrid 

ara Li > a Rivelgerii bon aa pe alla Va vi di fermento, così risana il corpo dsi mali esistenti o cho lo mi 

DI Sat pricipali Mons di ear ego, 1 Jr Mhn terso, in Torino ® | fbn-cisno, Quent'acqui mineralo modifica essenzialmente ed in modd 


favorevole l'organismo. 


| LI LI LI 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio specialmentel 

lla scrofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, merbi glandolari e cor-| 
lceggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofol si. 
Questo Acque minerali si trorano presso le principali Farmacie! 
d'italia 6 si spediscono dal dott cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre-| 
SORPRESA. Da usia pù coli 


nti, N. 12, 
AON pallottola che si accende sort 


RPENTI DI FARAONE pico cio si 


SERPI è grosso serpente che 
pirer vivo. 


brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 
LABGRATORIO 


D'INSEGN 


B ISCRIZIONI D'OGNI GENERE 
Prezzi limitatissimi. 


G. FREE A 


ROMA li, Via Monte Brianzo, 1. — ROMA. 


CAPPRLLI ves SIGNORA 


Corso Piazza Sciarra, 254, p.A° 


ROMA 


MHOGG, Farmacista®2 via di Castigliono? PARIGI ; sole proprietarie. 


pi OLIO MERLUZZO» ALOXCHOR 


vi MERLUZZO 
Magrezza dei fanciulli, Indi 


sto Olio, estratto dai Pegati freschi di merluzzo, è na- 
Psr ed nedcintamente puro, ,, esso è sopportato dagli sto- 
machi più delicati, la sua azione.è pronta e certa, e la sua 
superiorità sugli C,. oràinari, pareuginoni, composti eeonS 
rciò universalmente riconosciu! 

L'OLIÒ DI HOGG si vende solamente In flaconi triangolari 
modello riconosciuto anche dal governo italiano come proprietà spe 

ciale ed esclusiva conforme alle 


Sì trova quest’ Olio nelle ne ale frasi Esigere il nome di Hogg. 


-% 
Depositari per la vendita all'ingrosso: e Co, 
e (gi di GL Bertarelli. — ASFirenzi a e figli. 


SALUTE e BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 


Prezzo L. 1 la scatola di 10 pallottole. 
1.10 franca di porto nel Regno.» î 
Le cerdi sll'Apebzia Taboga. Via dai prefetti 12, p.p- Rima. 


L’ESERCITO ED IL BILANCIO 


PER CARLO ROVERE 
Maggiore nei ‘'Borsaglieri 
IL. 3. — Presse E. Loxscner 


TORINO I FIRENZE I 
sotto l'Università, | via Tornabuoni, 20 | 


CURA RADICALE 


dello malattie venerco e di polle 


‘col liquore depurativo di Pariglina brevettato dal Ri Governo 
del prof. IA zzolini, cd ora preparato dal di lui figlio Er-| 
mesto Chimico Farmacista di Gubbio. 

Effotti garantiti : &7 anni di felici successi ottenuti in tutto lo) 
primarie cliniche d'Italia. 


ROMA 
Corso, n. 307 


tro vaglia postale 


ioni e Comp. 
Genova. farm, Bruzz: 
‘6 Malatesta. — Messina, fratelli Talamo. — Palermo Monteforte. 
|— Bologna, farmacia Zarri. — Pavia, lomoli. — Pisa, Carrai 

Siena” Parenti. — Viterbo, Spinedi, ed in tuito lo principali 


trbn Nm 
mincio: d’Italia. Trovasi rondibile presso l'Agenzia per 
| raboga, via dei Profeti, 12, Roma: |.fl ES Kei 

| (4 
| E$a5 
= ES 
Cal 
DI 3 
Alle persone deboli < POMATA ANTEPELICOLARE Per 


xa 
Pra fpimoia FG ve rate arrestare la caduta dei capelli. 


Estratto d’odore . . all'OPOPANAX : 
equa di Tocletta  all'OPOPANAX Grande assortimento di scatelo guer- 
Sapone + + + + + all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. 


all'OPOPANAX 
‘'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 
all’OPOPANAX 
all'OPOPANAX 
manda! 


LATTE DI CACAO che rende e con- 


Pomata COSMETICO ‘alla fragola per le: lar- 
bra in scatola d'avorio. 
ELIXIR e POLVERE dentifricia. 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Speolalità Promi 


la pelle. 
Via della Sala, N. 16, angolo di ia S Paolo. 


prodotto dall'impiego del belletto. 


ricavata dal miglior grano duro estero, senza altre sostanze, 
Vendita in Milano da A. Manzoni e 


Farina Riparatrice, sebbene di recente introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
© miun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 0 succedaneo del latte. 

La potenza nutriente delle Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
trice lo rendono prezioso: sllo donne deboli, gravide, allo nutrici e per 
quello deficienti di latte, ai convalescenti, Eatrambi questi prodotti sono 

ste da perdite, nervose, ma- 
da protratti digiuni, dissenterio ribelli, otisia, affotti 
, ipocondria, paralisi, sterilità, dima- 
ostinate, malattio del fegatò, occ. ecc. 
lo da L. 1 B06L.1— 

Tombontere a+ $ 
esito e vendita 
NTE, via do) Past 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo gode in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me» 
ritata A Ore trova intimamente combinato al succo delle piante antiscore 
delle glandole per cauia scrofoltsà. È 


tismo e vulti gli ny 
delle n 
di ‘petto edil più poteste depurativo del sangue. I buoni risultamenti che 
l'uso del Sciroppo di 


Rafane, preparato da Grimault e C*, ha consigliato a certi spo- 
eulatori la imitazione non solamente ma anche la falsificazione, poli hanno copiato 
in tutte le forme la Bottiglia usata dalla Casa Grimault. 


e Microscopiche 


lattio lenti, occos 

da rachitiamo, got 

grazione, emorroidi, 
Pastine mieroscopiche 


| son intenzione. 
DRO- 


Pastino di qualità 


Esclustvo don 
GHERIA L. SCRIV 


orti 


OSDILIZJVCACATIAIA CULICA 


Per bambini 
Si vende in tutte le prinarie Farmacie, e per l’Italia, al Deposito all'ingrosso della 


— — == Casa Grimault in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Generale, 


AVVISO 


Il Monitore degli Impiegati gior- 
Vendita di materiali fuori d’uso 


QUARTA EDIZIONE 


nalo che ai pubblica già da 14 anni, 
presso l’ Istituto della Stampa iu 
ilano, Galleria V. E., Scala 15, 
piano 1° annuncia i posti vacanti 
di Segretario comunale, Medico 
chirurga, Veterinario, Insegnante 
elementare, Notaio, prof. di Scien- 
se « Lettere, masstro e prof. di 
Musica, Istitutore di Collegio, Guar- 
dia campestre, ed altri simili im- 
pieghi disponibili presso uffici pub- 
Bici e privati noschè presso Stabk 
limeoti industriali e commerciali. 
Prezzo d'abbonamento per un tri- 
mestre L. 4, semestre L. 7 e liro 
12 per un anno. 
Indirizzare lettere, vagi 


Prozso L. 4 50 
franco di porto nel Regno. 


lettere e vaglia all’ A. 


via dei Prefetti, 12. 


“MOLINI DA PEPE 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
TORINO, MILANO e VERONA. 


aggiuilicazione mediante gara, i se- 
lella Trazione e del Materiale in 


e tele 


; oi i il pepe sempre fresco. 
genere ed In A TR OI +1 ,000 circa grammi al Monitore degli Impio- |} ReP® 
matura e tornitura e da rifondero ./ . .° ./.0.0. |. » 000 >» gati, Milano. la li - tregiod p e; 29 
For SR: Cr nt Ti gie Dal CM] » 8,000 > d Ì committente. 
RR RE E E E VT a » 59,000. » igerai all'Agenzia Taboga ri 
amorino, gratelle, ee. |. . .° . . |. » 104,000 > Prefetti 12 pp. Roma 
SEU Ne CAI e e e » 49,000 >» 
Pr ein «ene ni 20,000 >» Impedisce la caduta e l'inca LA LINGUA FRANCESE 


mito. Quantità diver 


Bame, Zinco © As 


nutimeato dei capelli e rende 
a quelli già incanutiti il lor na- 
tarale colore senza tingerli Fr. @ 
Îl flacone 


26 lezioni (4a ristampa) 
lotodo affatto nuoro per gli 
Italiani, essenzialmente 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell'Alta BMalia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot-! 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno | bile Ra SR 
1° maggio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 3 dello stesso mese. -. |ivoli, 76 Parlo. Deposito da 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggiudica- | a 
zione e pagati in contanti all'atto del ritiro. ; ia . ; Ca .. | Roma da Quirino Brugia, prof. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il | 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI. | 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


sono depositati. 
Milano, 16 aprile 1877. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
pelle e gli impartisce una fies- 
sibilità ed un vellutato incom- 
parabile. Fr. @ il flaco@ 


«è utilizzi 


possono più frequentare le scuole 

| Chi Jo studia con dili 

{i copo a mel mi 

! scrivere la lingua franceso 
Ogni lezione consta di 16 pagi 

ne in 

opera 


ire otto 
NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO 1 M1asMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


nel Regno contro L. 8,60. 


A. Tabogn via de'Profetti 12. 
Torino al Tipografo Sig_ Vin: 
cenzo Bona, via Ospedale, 3. 


PER SOLE LIRE 32 


ALTRI 


REMONTOIRS IN METALLO BIANCO 0 DORATO 


a Lire 22 


Spedizione in tutto il 
Regno per posta franca 
raccomandata corro invio 
dell’ importo aumentato 
di lire 1 50 ciascun re- 
montoir. 

Dirigersi 


in 


ARGENTO 


Garantiti 


fetti, 12, p. pi 


ROMA 


Perfezione  sarantita 


eee da 


COLD CREAM alla rosa, alla glice 


della Ditta {{|[fserra ala pelo il vellutato è la fre- RERASLIA SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
i i hezza naturale. La sua azione è ei È ° à i, 
G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino eee ino le me iSalie di solo s di'ro6. ffutiolo Mec, dicon PeR AR] 
Le Pastine Microscopiche sono fabbricate con farina speciale sore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI Pa 


Massima comodità potendosi te 
nere sopra la tarola ed avere così 


IMPARATA SENZA MAESTRO 


nd 


co 
e tale cho forza l'alliaro ad es 
sere, per così dire Î1 maestro 
di sc ntesso. Questo metodo 


aza potrà 
parlara è | 
pio formato — L'intiera 
P 

Spedizione franca raccomandata 


Dirigersi in Moma all'Agenzia 


3 
eee csi e e 


all’ Agenzia 
A. Taboga, via dei Pre- 


DI DI VIENNA 4873 
POLVERI E PASTIGLIE AMI 


del dott. Paterson di New-York, 
stomatiche, n 


® 50 la scatola 
_NB: Per avitaro lo imitazioni o contraffazioni inefficaci o spesso nò- 
cive, si dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del. bolle 
ufficiale del Governo francese, 
ito esclusivo în Milano da A, Manzoni e _€., via Sala, n. 16. 
S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacio Reale Garnerì, 
Angelo Custode. 


via del Gambero: Marchetti 0 Selvagy 
SCOPERTA 
. Non più asma, nè tosse nè soffocazione, m 
diante la cura della Polvere del Dott. HI. Clery, 
2 di Marsiglia. — Scatola N. 1 L. &. — Seat. N. 
L. 8 5@. Deposito generale per l'Italia A. Mar 
3C., Milano. — Vendita in Roma nello farmaci: 
Reali Garneri , via del Gambaro, e Marchet 
Selvaggiani, via Angelo Custode © far. Seellingo, 
Corso 145. 


GELATINE MEDICINALI 
Specialità DE-CIAN 
premiate a varie Esposizioni 


Preparate nella farmacia reale Mantovani 


VENEZIA 
Questo Gelatine medieinali costituiscono 
forma 
dicamenti, i 
stosa in soi 
un'impressione che li divide in 


xrma eminentemente pratica hi 


K 3 gione dei vantaggi 
senta; p. e. Conservano i medicamenti: sono di prontissima az Mafie 


hanno alcun sapore : si prendono facilmente anche da chi non sa usar 
delle pillole e specialmente pei bambini. Rieseono poi di grandissima co 
modità poichè in un busta da lettere possono esser» te: 
nuti diversi foglictti di gelatine medicinali rappre 


sentanti. 
UNA FARMACIA TASCABILE 
sostituendo così le bottiglie, ecc., sempre d'ingombro a difficile tra. 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di terra ed in particola 
modo per la marini 
Nella suddetta F; 


rasi aottte la secolare © rinomata Tim. 
II 


La vendita di detto Gelatine trovasi nelle principali farmaete 


IENDENOUAI 


| Capsule e Injezione | 
per le malattio segrete 
Per 


viama, il migliore rimedio co. 
n gione certa 6 rapida. 

guarigione completa in due giorni dopo 
po 

3. DENOUAL, 4, New Cross Road, Londra. — A, Manzoni è C 


| Milano, Via della Sì nelle primarie farmacie. 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol* 
cire e bianchire la pelle, 


INCHIOSTRO. SIMPATICO Sites e gi at 


e scaldandolo al calore del fuodo del solo 0 di un lume apparisca 1; 
scrittura prima invisile di un bel verde smeraldo la qualo scomparieo 
di nuoro esposto che sia il foglio all'ari». 
Prezzo del flacon L. 1 20, 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Vi 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
sistema ROSSETTER di Nuova- York 
preparazione del chimico-farmacista A. GRASSI di Broscia 


Ì sottoscritto sottoposto a serupolosa an: 
ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a quello del d. 


dei Profeti 12 p. p. Roma, 


So 
loro; non è una tinta. nou unge, 


ln biancheria; non fa bisogno di lavare i 
plicazie ed perl ttameni A 
pelli, come riparatore, rip: 


prima, nè dopo la sua 

Agisce dirottamo: 
Mucendo artificialmen'a quella parte di materia colorante che 
Mi formarsi n loro organica costituzione por malattia, per età a- 
ranzata o per altre cnuse eccezionali; ridonando ai modosimi il 
Isolore primitivo nero, castagno, biondo, ece., impodisce la cadu 
promuove la oroscita « la forza e dona ni capelli fl lueido e la 
idezza della gioventi 


Distruggo inoltre le pellicole a guarisce le malattie cutanee doll 


lesta senza recare inc.modo. 0 merita di ensere preferito ad ogni 
altro proparato che trovasi in commarcio, tanto par i efficacia, 
lbome por i vantaggi «he presenta nella sun applicazione @ per l'è00:) 
laomia della sposa 
Prozzo delli» bottiglia non istruzione L. s. È 
All'ingrosso sconto da convenirsi. [| 
Dirigersi al produttore rescia, via Mercanzie, 2325 od all'es- 
ico depositario iu ROMA preso l'Agenzia A.Tabo; 
via de Prdett, 12. p. pa la quale lo spedisce pori ferrovia ccniro 
invio dell'importo aumentato dì cent. 50 per imballaggio. 
AVVERTENZA È 
Trovandesi in commercio altri liquidi che 
apacciano sotto questo nome, ma che non hauno* 
nulla di comune coll’Acqua di Rossetter's, pro-< 
parata dal sottoscritto, si raccomanda ni con-' 
sumatori di esigere che ogni fiacone porti im- 
pressa la Marca di fabbrica come la presente, è 
tanto sull'etichetta quanto sulla fascia è capsula © 
Vi nonchè la firma del preparatore. 
è aolto l'egida della logge, per cui il falsificatore sarò, | 
le di multa, carcere 0 danni. A. Grassi. | 


a 


Salsapariglia « 
ale del sangue 
el prof. G. Polli. 
. rative del sangue scacciano gli umor 
scri. è sono un rim oro per le malattia della pelle, nello affezion 
| attononti ad un vizio di asngue, come etpeti, macehie acrimoniose, infint 
mazioni degliocchi, per effetto di acrimonia siflide, nello emorrvidi, pi 
ghe croniche ed invotorate, seoli residuali, tigna, scabbia e per togller 
| le conseguenze lasciata da malattio nervose o dall'abuso del mercurio 
| Scatola L. 2 50, france di porto L. 2 90. 
Vondosi în Roma all'Agenzia A. Taboga, i Profotti, 12, p. p. 


iP <d < JP < 


È | LIQUORE EGIZIANO | 
È Rrevettato dal R. Governo Italiano | 


| Questo liquore preparato con erbe e frutti! 
| | che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sola 
| 


Eminentemente dee 
r 


che già provvede i paesi dell’Alto Rgttto! 
perchè bibita più d'ogni altra grata e salu- 


tare. Lo sue proprirtà ed i suoi eletti ‘tu- 
contri db 


fortanti, g 
titolo di ne meri. 
A garantire essia dalle falsificazioni! 
del Liquore Egiziano Ayda, qui contro] 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che devel 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta Nuova; N. 32-33, 


desimo sotto la salvag 
a L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. 
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